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_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1551. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delPimpresa « Centraline Eletiriche Val Berbera di pro: 
prietà dell'avv. Luciano Pertica », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esereenti le indu- 
gtrie elettriche; 

Visto i decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente nornie relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi. da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL,; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che V’impresa « Centraline Elettriche Val 
Borbera di proprietà dell'avv. Luciano Pertica », con 
sede in Rocchetta Ligure (Alessandria), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Centraline Elettriche Val Borbera di 
proprietà dell’avv. Luciano Pertica », con sede in Roe- 
chetta Ligure (Alessandria), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Fletrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per PPEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 56. 

Art, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 139. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Centraline Elettriche 
Val Borbera di proprietà dell'avv. Luciano Pertica », 
con sede in Rocchetta Ligure (Alessandria), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 


- |contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 


mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gurcetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della itepubblica Italiana. 1° fatto obb'izo & 
chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lrowp — TooxI 
Visto, 1 Guardaslygill!: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1%3 
Aiti del Governo, registro n. 170, foglio i. 18. — VILLA 


8 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 318 del 2 dicembre 1963 


_——_———__—__—_—_—_——_———T—____-+---t3m =———-_—r——— ===" 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1552. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Delfino Alessandro ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Delfino Alessandro », 
con sede in Cosoleto, frazione Sciarborasca (Genova), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del I’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Delfino Alessandro », con sede in 
Cogoleto, frazione Sciarborasca (Genova), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per I’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


IPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Delfino Alessan- 
dro », con sede in Cogoleto, frazione Sciarborasca (Ge- 
nova), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazcvetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1563 


SEGNI 
Leoxr — Tous 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alta Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 19. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1553. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Eredi Piacentini Carlotta Ved, Dan », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto dei Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Eredi Piacentini Carlotta 
ved. Dan », con sede in Pegolotte di Cona (Venezia), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Eredi Piacentini Carlotta ved. Dan », 
con sede in Pegolotte di Cona (Venezia), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Il’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 80. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1618, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 253 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Eredi Piacentini Carlot. 
ta ved. Dan », con sede in Tegolotte di Cona (Venezia), 
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dei benî eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della Legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Tì presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxg — TocxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 20. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA); 


7 ottobre 1963, n. 1554, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Gallizio Fiorentino Paolo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto ii decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al'VENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Gallizio Fiorentino 
Paolo », con sede in Alba, frazione San Rocco Seno 
d’Elvio (Cuneo), rientra tra le imprese previste dal- 
l'art. 1 del decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il com- 
mercio; 


Decreta 1 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Gallizio Fiorentino Taolo », con 
sede in Alba, frazione San Rocco Seno d’Elvio (Cuneo), 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del PDre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Iepubblica 4 febbraio 1963, 
n 30, 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per V' Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Gallizio Fiorentirio 
Paolo », con sede in Alba, frazione San Rocco Seno 
d’Elvio (Cuneo), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxp — ToGxl 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1962 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. RL. — VILLA 


== 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1555, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Forza e Luce Elettrica di Ca 
stagnea ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l’’Energia Elettrica ® 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. $7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Forza e Luce 
Elettrica di Castagnea », con sede in Portula, frazione 
Castagnea (Vercelli), rientra tra le imprese previste 
dall’art, 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il come 
mercio } 
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Antonino », con sede in Montevago (Agrigento), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86: 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per Findustria ed il 
commercio; : i 


Art. I. 


D’impresa « Consorzio Forza e Luce Elettrica di 
Castagnea », con sede in Portula, frazione Castagnea 
(Vercelli), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del Art. 1. 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

n 36. L'impresa « Ditta Maritato Michele fw Antenino.», 
Art. 2. con sede in Montevago (Agrigento), è trasferita all’En- 

Nazionale per l'Energia Elettrica e i effetti 

L’indennizzo è determinato e corrisposto is ; R si VR di 


Decreta: Ritenuto che Pimpresa « Ditta Maritato Michele fu 
Deereta : 


Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi-| Repubblica 4 f Boggi per 

ERE ; ; ; i Pa ebbraio 1963, n. 30. 

zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1843, e del decreto È i. i a 4a dei 1 Î ; n ia Wazionale ‘+ PENer 

del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963. n. 138.|. COSE Cl DONI ni ai 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni déi 


Art. 3. idecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
11963, n. 36. 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede Art, 2. 
alla restituzione all'impresa « Consorzio Forza e Luce 
Elettrica di Castagnea », con sede in Portula, frazione 
Castagnea (Vercelli), dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nelPart. 4 della, 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Enf> 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n.138. 


Art. 3. 


Art. 4 ! L'Ente Nazionale per V-Energia Elettrica provvede 
11 presente decreto ha effetto dalla data di pubblica-|al!a restituzione all'impresa « Ditta Maritato Michele 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, [fu Antonino », con sede in Montevago (Agrigento), dei 
Il dest . ui } .. beni eventnalmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
rà preccnee SR, rego del Mo del o Rao; contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
x 2° nin ni è a ASA È delle sr dei | mero 1643, e nell'art. 3 del decreto de? Presidente della. 
lecreti ella Repu blica Italiana. E’ fatto obbligo a Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. i 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


*ò Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


Art. d. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub. 


i 
| 


F l SEGGI luce nuinà LS nella Gascetta Ufficiale della Repubblica 
Visto, il Guardasigilli: Bosco dele . 

Registrato alla Corte del conti. addì 19 novembre 1963 | Il presente decreto, munito del sigillo dello Staty, 

Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 22. — VILLA sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


— men ‘decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo 4 
\ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
è ottobre 1962, n. 1556. 
‘Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Maritato Michele fu Antonino ». SEGNI 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Leone — TocxI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco I tri 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti-| Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ef Ai del Governo, registro n. 178, foglio i. 23. — VILLA 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda-! —- uetei 
strie elettriche; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai E Repso Nerionale der esuli Fabi 
sfori : 5ENE sr Sesnbanti l Dì e per rgia i 
PEA oi delle imprese esercenti Ie in- dell'impresa « Eredi di Pavanello Luigi » n 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica ESTMNENTE DE 7 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


dpli indennizzi da corrispondere alle imprese assog-| Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 


gettate a trasferimento al’ENEL; tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica a- 
Visto l'art. 76 della Costituzigné; trasferimento ad esso delle imprese esercenti le inda- 


Visto Part, 87, quiuto comma, della Costituzione; ! strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica | DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli imdennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art, 87, quinto comma, della Costituzione, 

Ritenuto che l'impresa « Eredi di Pavanello Luigi », 
con -sede in Cavarzere, frazione Rottanova (Venezia), 
via D. Piemonte n. 61, rientra tra le imprese previste 
dall’art, 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
commercio : 


Decreta : 
Art 1 


L'impresa « Eredi di Pavanello Luigi », con sede in 
Cavarzere, frazione Rottanova (Venezia), via P. Pie- 
monte n. GI è trasferita all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Iresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Rapubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Att 


2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
mon: della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e dél decreto 
det Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Eredi di Pavanello Lui- 
gi », con sede in Cavarzere, frazione Rottanova (Vene- 
214), via P. Piemonte n. GI, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nello 
art. 4 della legge 6 dicembre 1952, n. 1643, e nell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art. 4. 


Sl presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della lepubblica Italiana, E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo ‘e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì T ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte det conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 24. — VILLA 


7 ottobre 1963, n. 1558. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica Pasquale Ruggiero »., 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica € 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto lart 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Pasquale Rug- 
giero », con sede in S. Antimo (Napoli), via Principe 
di Napoli n. 78, rientra tra le imprese previste dallo 
art. 1 del decreto “el Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1, 


La « Impresa Elettrica Pasquale Ruggiero », con sede 
in S. Antimo (Napoli), via Principe di Napoli n. 78, 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Preai- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposl- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n.1643, e del decreto 
del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla «Impresa Elettrica Pasquale 
Ruggiero », con sede in S. Antimo (Napoli), via Prin- 
cipe di Napoli n. 78, dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. &. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
DL nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ite- 
iana, 


Bupplemento ordinario al 


I} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà ‘inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Date a Roma, addì 7 ottobre 1969 


SEGNI 
Lcoxe — ‘Tosxl 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 156, foglio n. 23. — VILLA 


| 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre .1963, n. 1359. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica | 

dell'impresa « Elettro Montana Acqui ». I 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu 
zione dell’Ente Nazionale per FEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esereenti le indu-; 
strie elettriche; | 

Visto il decreto del Presidente della Repabblica | 
$ febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggetiate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ;. 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione ;} 

Ritenuto che impresa appartenente alla « Elettro 
Montana Acqui », con sede in Acqui Terme (Alessan- 
‘dria), via Emilia n. 16, rientra tra le imprese previste | 
dall'art. 1 del decreto del Presidenie della Repubblica 
-£ febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed i eom- 
mercio; 


| 
I 
| 
| 


I 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Elettro Montana Acqui» con sede in 
Acqui ‘l'erme (Alessandria), via Emilia n. 18, è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica con! 
gli effetti previsti dalP’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

‘+ La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente delia Repubblica 4 febbraio 1953, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 4 dicembre 1962, n.1642, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Elettro Montana Ac- 
qui », con sede in Acqui Ferme (Alessandria), via Emi 


hl» GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


lia n. 16, dei beni eventnalmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Ji presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbliga a 
chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 7 ottobre 1963 


- Lkoxe — Tosni 
Visto, il Guardasigilit; Bosco si 
Registrato alla Corie dei conti, addi 19 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio mn. 26. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n, 1569. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 


! delPimpresa « Squillacciotti & Periilo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 16£8, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per FEnergia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le mdu- 
strie elettriche; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative: gi 
trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; di 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; î 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Pimpresa « Squillaceiotti & Perillo», 
con sede in Grottaminarda (Avellino), rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica £ febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per industria ed i eom- 
mercio ; i 


Decreta: 
Art, IL 


L’impresa « Squillacciotti & Perillo », con sede in 
Grottaminarda (Avellino), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica £ febbraio 1953, 


n. 36. li 
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Ì 
Art. 2. Decreta : 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente Art. 1. 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 2 . , 3 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n.1643, e del decreto] L'impresa « Ditta Angela Alfredo - Azienda Elet- 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 139, | trica di Sub-Distribuzione di Pobbia di Azeglio », con 
sede in Azeglio, frazione Pobbia (Torino), è trasferita 
ATÉ, 3. alPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica eon gli 
effetti previsti dalP’art. 2 del decreto del Presidente 
L'Ente Nazionale per FEnergia Elettrica provvede!della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
alla restituzione al’impresa « Squillacciotti & Perillo »,} La consegna dei beni all’Ente Nazionale per PEner- 
con sede in Grottaminarda (Avellino), dei beni even-|gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte-|decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643,/n. 36. 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub- Art. 2. 


blica 4 febbraio 1963, n. 36. : ) : . 5 
i iii; L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Art. 4 Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi. 
ai zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
H) presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-|creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-|n. 138. 
liana. Art. 3. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,j L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
sarà ‘inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei[@lla restituzione all’impresa « Ditta Angela Alfredo - 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a Azienda Elettrica di Sub-Distribuzione di Pobbia di 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Azeglio », con sede in Azeglio, frazione Pobbia (To. 

rino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi- 


SEGNI dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
Lroxp — ToGxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco Art. 4, 
‘Hegistrato alla Corte dei conti. addì 19 novembre 1963 _ sa l cu 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 27. — VILLA Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
iù cazione nella Gaszcita Ufficiale della Repubblica Ita- 
‘| liana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
#7 ottobre 1963, n. 1561, 


Trasferimento all'Ente Nazional v'Enersia Elettri sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
rasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ieti a Re ica Italiana. E° fa blico è 
dell'impresa « Ditta Angela Alfredo - Azienda Elettrica di Sn dea a to = :] i di : REI 
Sub-Distribuzione di Pobbia di Azeglio ». chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e| visto, il Guardasigilli: Bosco 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-| Rogistrato alta Corte dei conti, addì 19 novembre 1983 
strie elettriche ; Atii del Gocerno, registro n. 176, foglio n. 23. — VILLA 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica rata Se a 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n, 128, contenente norme relative 


SEGNI 


Leoxe — Tocxi 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1362. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per V’Energia Elettrica 
[della « Imprese Elettriche Rosolino Gagliardo » 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
gettate a trasferimento all'ENEL; È 
Visto l'art. TG della Costituzione ; Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16£3, sulla isti. 


tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ni 
trasfevimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 


Visto l'art. ST. quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto ehe Vimpresa « Ditta Angela Alfredo - 
Azienda Elettrica di Sub-Distribuzione di Pobbia di 
Azeglio », con sede in Azeglio, frazione Pobbia (To- 
rino), rientra tra Je imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, dustrie elettriche; 

n 36; Le Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed i}lagli indennizzi da corrispondere lle imprese assog- 

commercio; gettate a trasferimento all’ENEL; 
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Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Imprese Elettriche Iosolino Ga- 
gliardo », con sede in Bagheria (Lalermo), rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Imprese Elettriche Rosolino Gagliardo », con 
sede in Bagheria (Palermo), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei benì alPEnte Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decrato del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

36. 

° Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per V’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Diego della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 13 

Art. 3 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Imprese Elettriche Rosolino Ga- 
gliardo », con sede in Bagheria (Palermo), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo Ie disposizioni con- 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 4 febbraio 1963, n. 96. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale dellé leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxge — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conii, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 29. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1563. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Salvatori Francesco ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista Ia legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso dele imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


I 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti te in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Salvatori France- 
sco », con sede in Palmiano (Ascoli Piceno), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del I're- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio : 


25 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Salvatori Trancesco », con sede 
in Palmiano (Ascoli Piceno), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963. n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


AT. 


L indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionalé per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Salvatori Fran- 
cesco », con sede in Palmiano (Ascoli Piceno), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 


LEoNE :NI 
Visto, “l Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corie dei conti, addì 19 novembre 1963 

Atti del Governo, registro n, 176, foglio n. 30. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 813 del 2 dicembre 1963 


15 


———————— WF rSo ZAINI INIZIA AI III I ZI] IZ ZI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


7 ottobre 1963, n. 1564. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Dott, Aldo Amadeo = Distribuzione Elettrica 
Mendatica = Montegrosso = D.E.M.M, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie eletiriche : 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo @ 
chiunque spetti dì osservarlo e dì farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lrowvp — Tosxi 


Visto, il Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1983 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 31. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1565. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog-! dell'impresa « Fraraccio Elena ed Onorino fu Domenico >, 


gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto L’art, 87, quinio comma, della Costituzione: 

Ritenuto che impresa « Dott. Aldo Amadeo Distrì- 
buzione Elettrica Mendatica - Montegrosso D. E. M. 
M.», con sede in Mendatica (Imperia), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per }Vindnustria ced 1l 
commercio ; 


Decreta 3} 


Art. 1, 


L'inipresa « Dott. Aldo Amadeo Distribuzione Elet- 
trica Mendatica - Montegrosso D.E.M.M. », con sede 
in Mendatica (Imperia), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 35. 

La consegna dei beni all’Enie Nazionale per Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 36, 

Art. 2, 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art, 3, 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede: 


alla resiituzione alla impresa « Dott. Aldo Amadeo 


Distribuzione Elettrica Mendatica Montegrosso D.E.: 


M.M. », con sede in Mendatica (Imperia), dei beni even. 
tualmente non mtenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1640, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4A febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-; 


eazione nella Geecetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
‘diana. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione delPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Fraraceio Elena ed Onorino 
fu Domenico », con sede in S. Pietro in Valle di Fro- 
solone (Campobasso), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 


Decreta f 


Art. 1, 


L'impresa « Fraraccio Elena ed Onorino fu Dome- 
nico », con sede in S. Pietro in Valle di IHrosolone 
(Campobasso), è trasferita all'Ente Nazionale per 1’ E. 
nergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per PEner. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 36. 


Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e dei de 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1063, 
n. 138. 
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Att. 3. 


T’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Fraraccio Elena ed Ono- 
rino fu Domenico », con sede in S. Pietro in Valle di 
Frosolone (Campobasso), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nelP’art. 8 del 
decreto del Dresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Iepubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto cbbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxr — ToGoxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 32. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1566. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Ci ubicsa « Azienda Elettrica Michelino (o Michele) 
arri », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 1 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della . Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda Elettrica Michelino 
(o Michele) Carri », con sede in Taranta Peligna (Chie- 
ti), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed i) 
commercio ; 


Decreta: 

Art. 1. 
L'impresa « Azienda Elettrica Michelino (o Michele) 
Carri », con sede in Taranta Peligna (Chieti), è trasfe- 
rita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 


effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 19633, 
n. 560. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Dresidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda FPlettrica Mi- 
chelino (o Michele) Carrì », con sede in Taranta Peli- 
gna (Chieti), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetlo dalla data di pubbli 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ec dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 33. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1567. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Salvatore De Rogatis ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge G dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l’ Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 3 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1938, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Azienda Elettrica Salvatore 
De Rogatis », con sede in Morra De Sapctis (Avellino); 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 
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Decreta r 
Art . 1 CN 


L’impresa « Azienda Elettrica Salvatore De Roga- 
tis», con sede in Morra De Sanetis (Avellino), è 
trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente ilella Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Azienda Flettrica Sal. 
vatore De Rogatis », con sede in Morra De Sanctis 
(Avellino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxg — TocnI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 34. — VILLA 


fre 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1568, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'« Impresa Elettrica Dore & Co ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
inzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli imdennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 
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Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che V’« Impresa Elettrica Dore &. Co. », con 
sede in Ittiri (Sassari), via Dante n. 10, rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed { 
commercio ; 


Decreta f 
Art. 1. 


L’« Impresa Elettrica Dore & Co. », con sede in Itti- 
ri (Sassari), via Dante n. 10, è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’« Impresa Elettrica Dore & Co. », 
con sede in Ittiri (Sassari), via Dante n. 10, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con. 
tenute nell’ art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell’art. 3 del decreto det Presidente della Repubblica 
4 febbicio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TocxI 
Visto, 11 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 35. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1569. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
deéll’impresa « Azienda Elettrica del Sarcidano = Eredi 
Lobina e Cardia Felicita », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


4 febbraie 1963, n. 36, contenente norme relative ail 7 ottobre 1963, n. 1570. ; : S 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in-{ , Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dustrie elettriche ; dell'impresa < Falvo Umberto », Daci 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a frasferimento al’ ENEL; 

Visto l'art. 76 della :Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica del Sar- 
cidano - Eredi Lobina e Cardia TVelicita », con sede in 
Cagliari, via Iglesias n. 45, rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica @ 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; : 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


rm IVA ie pini ter 


Sentito il Consiglio dei PENHRHS ia ..}25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il'agti indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
COMMETCIO ; gettate a trasferimento alPVENLL; 
Decreta : Visto l'art. 76 della Costituzione ; 
Artt. 1. Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


ritenuto che l'impresa «Talro Umberto », con sede 
in Altilia (Cosenza), rientra tra le imprese previste dal- 
Iglesias n. 45, è trasferita all'Ente Nazionale per VI- l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
nergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del|4 febbraio 1963, n. 36; 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,j Sentito il Consiglio dei Ministri; 
n. 56. È Shlia proposta del Ministro per l'industria ed il 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener-|commercio; i 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, | 
n. 56. 


L'impresa « Azienda Elettrica del Sarcidano - Eredi 
Lobina e Cardia Felicita », con sede in Cagliari, via 


Decreta: 


Art. 2. Art. 1. Mar 


5° Iindennizzò è determinato è corrisposto dall’Entef 
“Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
‘Rioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de | gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963.|creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 138. Pa 36 i 
Art. 3. La consegna dei beni all'Ente Nazionale per i'Ener- 
lario es î . : gia Eletirica è effettuata seconde le disposizioni del 
sx Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede | decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
alla restitazione alla impresa « Azienda Elettrica dell. 9g 
Savcidano - Eredi Lobina e Cardia Felicita », con sedel © © 
in Cagliari, via Iglesias n. 45, dei beni eventualmente! Art. 2, 
‘non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- 
lari. 4 della legge 6 dicembre 1962. n. 1643, e nel-|  L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica! Nazionale per VEnergzia Elettrica secondo le disposi- 
4 febbraio 1963, n. 36. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
Art. 4. creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, 


L'impresa «Palvo Umberto », con sede in Altilia 
(Cosenza), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Ener- 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-| 
liana. I x van} "Enercia È si "Orve 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,! ta ana RUE ia 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei|gcae in Aitilia (Cosenza), dei beni eventualmente non 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a' ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art, 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e nell'art. 3 del 
Î Seo del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
li. 050. 


Art. 3. 


"e 


Dato a Rema. addì 7 ottobre 1963 


SEGNI Art. 4. 


cole II presente decreto ha effeltò dalla data di pubbli. 


cazione nella Gazzette Ufficiale della Repubblica Itas 
linna, i î 


Visto, 11 Guardasigilli: Bosco 
Registralo alla Corie dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 198, foglio n. 36. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 
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Il presente decreto, munito. del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 


Leoxp — ToGnI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, regisito n. 176, foglio n. 37. — VILLA 


DEC#ETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1571. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Zilii Ing. Guido ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Fresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Zilli Ing. Guido », con se- 
de in Fontanafredda (Udine), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


TPimpresa « Zilli Ing. Guido », con sede in Fonta- 
nafredda (Udine), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbra- 
io 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 16438, e del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Zilli Ing. Guido », con 
sede in Fontanafredda (Udine), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 


nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


I presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita: 
liana, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TocxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 38. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1572. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica di Scoglitti ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che 1°« Impresa Elettrica di Scoglitti », con 
sede in Vittoria, frazione Scoglitti (Ragusa), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
cominercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’« Impresa Elettrica di Scoglitti », con sede in Vit- 
toria, frazione Scoglitti (Ragusa), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previ- 
sti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 

Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dalPEnte 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 198. 
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Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’« Impresa Plettrica di Scoglitti », 
con sede in Vittoria, frazione Scoglitti (Ragusa), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell'art. 4 della lege 6 dicembre 1962, 
n, 4543, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Aenubblica 4 febbraio 1963, n. 86, 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxr — Tooni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato aila Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Alti del Governo, registro n. 176, foglio n. 39. — VILLA 


RETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1573. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'« Impresa Elettrica Rizieri Di Guacinto ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'£inte Nazionale per l'Energia Ilettrica e 
irasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 


sar 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 

Art. 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi» 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'« Impresa Elettrica Iizieri DI Gia. 
cinto », con sede in Isola del Gran Sasso (Teramo), 
viale Settimio Costantini n. 20, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
art. 4 della legge G dicembre 1962, n. 1648, e nel- 
lart. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita 
liana. 


Il presente decreto, mnnito del sigillo dello Siato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Luone — 1UGnNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


registrato alla Corte dei conti, aridi 19 novembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 10. - VILLA 


trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in-; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


dustrie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art 76 della Costituzione : 

Visto Vart. 87. quinto comma, della Costituzione 

Ritenuto che 1’« Impresa Elettrica Rizieri Di Gia- 
cinto », con sede in Isola del Gran Sasso (Teramo), 
viale Settimio Costantini n. 20, rientra tra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Tresidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86: 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1! 


COMMETCIO : 
Decreta : 
Art. 1, 


Te Impresa Iettrica Rizieri Di Giacinto », con se. 
de in Isola del Gran Sasso (Teramo). viale Settimio 


7 ottobre 1963, n. 1574. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


{ dell’« Impresa Elettrica Luigi Di Giacinto », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Iepubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ &NEL Qelle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog 
gettate a trasferimento alUENEL. 

Visto Part. 76 della Costituzione : 

Visto l’art. ST. quinto comma, della Costituzione. 

Ritenuto che Uc Impresa Hiettrica Luigi DI Giacin. 


Costantini n. 20, è trasferita all'Ente Nazionale per|to», con sede in Isola del Gran Sasso (Teramo), viale 
VENergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2}Settimio Costantini n. 20, rientra tra le imprese pre. 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio | viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub. 


1963, n. 36, 


blica 4 febbraio 1963, n. 86: 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta t 


Art. 1, 


‘ L’qImpresa Elettrica Luigi di Giacinto », con sede 
in Isola del Gran Sasso (Teramo), viale Settimio Co- 
stantini n. 20, è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1965, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e del de- 
creta del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’« Impresa Elettrica Luigi Di Gia- 
cinto », con sede in Isola del Gran Sasso (Teramo), 
viale Settimio Costantini n. 20, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- 
l'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Garvetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TOGxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dvi conti, addì 19 novembre 1963 
Aditi del Governo, registro n. 176, foylio n. 41. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1968, n. 1575. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Giovanni Sola = Concessionario nel Comune 
di Campiglione dell'Energia Elettrica P.C.E, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643. sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
irasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche 7 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENFIL delle imprese esercenti le in- 
dusfrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 19683, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Giovanni Sola - Concessio- 
nario nel Comune di Campiglione dell’Energia Elettri. 
ca P.C.E. », con sede in Campiglione (Torino), rientra 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 


Decrela £ 


Art. 1, 


L'impresa « Giovanni Sola - Concessionario nel Co- 
mune di Campiglione dell'Energia Elettrica P.C:L. », 
con sede in Campiglione (Torino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 23 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Giovanni Sola - Conces- 
sionario nel Comune di Campiglione dell'Energia Flet- 
trica DP.C.E. », con sede in Campiglione (Torino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n° 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
ITiepubblica 4 febbraio 1968, n. 86, 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gasscita Ufficiale della Itepubblica Ita 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SIUGNI 
Leoxg — Togn 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1963 
Aili del Governo, registro n. 176, foglio n. 4. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1576. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per V’Energia Elettrica 
dell'impresa della Società in accomandita semplice « Im= 
presa Elettrica Fratelli Lo Casiro di Antonino e C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti ali’ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della ‘Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa appartenente alla Società in 
accomandita semplice « Impresa Elettrica Fratelli Lo 
Castro di Antonino e C. », con sede in Vallelunga Pra- 
tameno (Caltanissetta), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1) 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società m accomandita semplice 
«Impresa Elettrica Fratelli Lo Castro di Antonino 
e C.», con sede in Vallelunga Pratameno (Caltanis- 
setta), è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1} Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


T’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


IPEnte Nazionale per l'Energia Ilettrica provvede 
alla restituzione alla Società in accomandita semplice 
«Impresa Elettrica Fratelli Lo Castro di Antonino 
e C. », con sede in Vallelunga Pratameno (Caltanis- 
setta), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 


cazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Hana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxp — TogxiI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corle dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 43. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1577. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Imprese Elettriche Consoli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indù- 
strie elettriche; 

Visto il decrelo del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

_Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Iitenuto che la « Imprese Elettriche Consoli », con 
sede in Militello in Val di Catania (Catania), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


La « Imprese Elettriche Consoli », con sede in Mili- 
tello in Val di Catania (Catania), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 386. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dalPEnte 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n, 188. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvedo 
alla restituzione alla « Imprese Elettriche Consoli », con 
sede in Militello in Val di Catania (Catania), dei beni 
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eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con-| 
tenute nell'art, 4 della legge G dicembre 1962, n. 1643, } 


e nell'art. © del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 feblraia 1965, n. 36, 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. | 
cizione nella. Gassetta Ufficiale della Repubblica Ha-| 


liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì T ottobre 1963 


SEGNI 


Lroxe — TPocxli 


Visto, # Guardasigilti: Bosco 
Registrato etta. Corte dei conti, addi 13 novembre 1163 
Atti det Governo, registro m. 176, foglio n. 41, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA} 
‘ 7 ottohre 1963, n. 1578. 

- ‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; 
della « Impresa Elettrica dì Mottafellene ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti. 
tuzione deli*Iinte Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto: dl prg dlel Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le 1n- 
dustrie elettricne ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraia 1962, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all'’ENEL; 

Visto l'art. T6 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto ele Ja « Impresa Elettrica di Mottafollone », 
con sede in Mettafollene {Cosenza}, rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36; 

Sentito il Gensiglio dei Ministri; 

Sulla preposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Ari. 1. 


La « Impresa Elettrica di Mottafollone », con sede 

in Mottafollone (Cosenza), è trasferita all'Ente Nazio- 

‘nale per l'Energia Flettrica con gli effetti previsti dal- 

l’art, 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del | 


decreto del Presidente della Iepubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 


AG, contenente norme relative ali” 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrita secondo le disposi- 
zioni della tegge 6 dicembre: 1962, n. 16483, e del de- 
iereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
jp. 138, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per P'Energia Plettrica provvede 
«alta restituzione alla « Impresa. Elettrica di Mottafol- 
lone », con sede in Mottafollone (Cosenza), dei beni 
even tralmente non ritenuti, secondo le disposizioni cen- 
} tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 


blica 4 febbraio 1963, n. 
| 
| 


38. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
icazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ha- 
| liana. 


i 1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
‘ sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e. dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


| chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1963 
SEGNI 
LproxE — Togni 
Visto, il Guardasigilii: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Attì del Governo, registro n. 176, foglio n, 45. — VILLA 


! 
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DEC RETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1579. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettriga 
dell'impresa « Industria Elettrica F.iti Coden », al 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16143, sulla isti. 
| tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
| trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
i strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le tn- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto tomma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Industria Elettrica P.Il 
Coden », con sede in Lamosano di Chies d'Alpago (Bel. 
luno), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed fl 
(commercio; 
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Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Industria Elettrica F.ili Coden », con 
sede in Lamosano di Chies d’Alpago (Belluno), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per P'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le. disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
u. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per V’Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Industria Elettrica F.lli 
Coden », con sede in Lamosano di Chies d’Alpago (Bel- 
lano), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sara mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LreoxE — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 46. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1580. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Giacomo & Ettore D'Angelo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie eleltriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubbliex 
25 febbraio 1968, n. 1838, contenente norme relative 
agi mdennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
geo a uasferimento all'ENEL; 


Visto l’art. 76 della Costituzione ; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che la « Impresa Elettrica Giacomo & Et- 

tore D’Angelo », con sede in Scordia (Catania), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Giacomo & Ettore D'Angelo », 
con sede in Scordia (Catania), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per -l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente dellà Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Giacomo & 
Ettore D’Angelo », con sede in Scordia (Catania), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lgboxe — "ToGxiI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 47, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1581. 


Trasferimento all’Eute Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Carlo Maggi & Figli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra. 


sferimento ad esso delle imprese esercenti Ie industrie 
elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36, contenente norme relative ai trasferi- 
menti .all’ENEL delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, consenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Carlo Maggi & Figli », 
con sede in Uscio (Genova), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Carlo Maggi & Figli », con sede 
in Uscio (Genova), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica eon gli effetti previsti dall’arti- 
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Carlo Maggi & 
Figli », con sede in Uscio (Genova), dei beni even- 
tnalmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma, 7 ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxe — ToGgxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
+ Regisirato alla Torte dei conti, addì 21 novembre 1%3 
Atti del Governo, registro n. 156, foglio n. 38. — VILLA 


DECRETO DEL PR ILENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 


Trasferimento is. Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Sirch Lorenzo >». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 19683, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Sirch Lorenzo », con 
sede in Udine, via Manin n. 17, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Ditta Sirch Lorenzo », con sede in Udi- 
ne, via Manin n. 17, è trasferita all’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provrede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Sirch Lorenzo », 
con sede in Udine, via Manin n. 17, dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Tl presente decreto ha effetio dalla data di pubblica- 


zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
| liana, 
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H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta uffieiale delle leggi e dei 
decreti della Kepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farle osservare. 


Dato a Roma, 7 ottobre 1963 


- 


SEGNI 
Lreoxe — Tooni 
Visto, i! Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte rei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 59. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1583. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
t&ell’impresa della « Secietà Elettrica di Montazzoli >». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 158, contenente norme reiative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog. 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

o ’ Ritenato che l'impresa « Società Elettrica di Mon- 
tazzoli », con sede in Montazzoli (Chieti), rientra tra 
fe ‘imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica di Montazzoli », con 
sede in Montazzoli (Chieti), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per VEnergin Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. : 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 

. 36. 
Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1613, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 

Art. 3. 


‘eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge G dicembre 1962, 
n. 1642, e nell’art. 3 del decreta del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ha- 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo deHo Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle feggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rama, 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Tùgoxg — Tocxi 
Visto, il Guardasigilli: Besco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1353 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 60. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1584, 


LU 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Zappalà Salvatare >, 


II, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la lesge 6 dicembre 1962. n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Reépubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Zappalà Salvatore », 
con sede in Calatabiano (Catania), rientra tra le im. 
prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidenie 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


IT Iii 


Decreta: 


Art. 1, 


L'impresa « Ditta Za ippalà Salvatore », con sede in 
Calatabiano (Catania), è trasferita all’Rate Nazionale 
| per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l Ener- 


L’Eote Nazionale per l'Energia Elettrica provvede;gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


alla restituzione all'impresa « Società Elettrica di Mon- 
tazzoli », con sede in Montazzoli (Chieti), 


dei beni! n. 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio di 
36. 
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Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
ereto del Presidenie della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Zappalà Salva- 
tore ». con sede in Calatabiano (Catania), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 16483, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


I! presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LeoxEe — ToGxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 61. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1585. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società in accomandita semplice « Im: 
presa Elettrica di Riccione ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista le legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente delia Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alla imprese assoggettale 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società in 
accomandita semplice « Impresa Elettrica di Riccio- 
ne », con sede in Torino, via Bertola n. 40, rientra tra 
Je imprese previste dalPart. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società in accomandita semplice 
« Impresa Elettrica di Riccione », con sede in Torino, 
via Bertola n. 40, è trasferita al’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per ì’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società in accomandita semplice 
« Impresa Elettrica di Riccione », con sede in Torino, 
via Bertola n. 40, dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto: del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha. effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxi 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 62. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1586. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Società Elettrica Colella Domenico & C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla isti 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n, 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 
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Visto l’art. 76 della Costituzione; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; {4 febbraio 1953, n. 86, contenente norme relative ai 
Ritenuto che l'impresa « Società Elettrica Colella | trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
Domenico & C. », con sede in Lupara (Campobasso), strie elettriche ; l 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto | _* isto il decreto del Presidente della Repubblica 
de! Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
Sentito il Consiglio dei Ministri; indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


ù o e 3 .,1a trasferimento all'ENEL; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il Visto l'art. 76 della Costituzione; 


commercio; A - sala 
? Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Decreta: Ritenuto che l’« Impresa Elettrica Di Mambro An- 
Art. 1. itonio », con sede in S. Elia Fiumerapido - frazione 


| : ) | Valleluce {Frosinone}, via Fontana n, 14, rientra tra. 
L'impresa « Società Elettrica Colella Domenico &|le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi- 

C. », con sede in Lupara {Campobasso), è trasferita |dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effettil sentito il Consiglio dei Ministri; 

previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della! sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 


Repubblica 4 febbraio 1983, n. 30. commercio; 
La consegna dei beni all'Ente Nazienale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del Decreta: 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 26. 0. Art. 1 
Art. 2, 


L'q Impresa Elettrica Di Mambro Antonio », con 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente!sede in S. Elia Finmerapido - frazione Valleluce (I*ro- 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. |Sinone), ria Fontana n. 14, è trasferita all’Ente Nazio: 
zioni della legge 6 dicembre 1982, n. 1648, e del decretojnale per Energia Elettrica con gli effetti previsti dal. 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1903, n. 138. il’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
, ne a REC Li _{gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

L'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica provved:!decrete del Presidente della Repubblica 4 febbraio 19523, 
alla restituzione all’impresa « Società Elettrica Co-1n. 96. 
lella Domenico & C. », con sede in Lupara {Campo- 
basso), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem-| IL’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
bre 1902, n. 1613, e nell'art. 3 del decreto die Presi. | Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi: 
dente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
| del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963; n. 138. 


Art. 3. 


Art, 2. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. Art. 3. 


zione nella Garcetta Ufficiale della Repubblica Italiana.i L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica prorveda 

: 6 presente decreta, munito del sigillo dello Stato, | alla restituzione. all'« Impresa Flettrica Di Mambro 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deil Antonio », con sede in S. Elia Fiumerapido - frazione 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a|Valleluce {Frosinone), via Fontana n. ii, dei beni 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 16f5, 
e nellart. 3 del decreto del Tresidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1988 


SEGNI 
Lcroxe — Tocxi Art. 4. 
Vista, # Guardasigilli: Bosco 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
Alti del Governo, registro n. 176, foglio n. 63. — VILLA zione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo delle Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legsi a dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obblizo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Duto a Roma, addì 7 ottobre 1963 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1587. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'e Impresa Fiettrica Di Mambro Antonio ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Hlettrica ei wi, il Guardasigilli: Bosco 


i He i e esercenti le indu- ; s | 
Nasietianno ad esso delle imprese esercenti le indu Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1963 
strie elettriche; ì Attì del Govermo, registro n, 176, faglio n. 61 — Viura 


SEGNI 
Leoxu — Tocgar 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
7 ottobre 1963, n. 1588. | . sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggî e dei 

aelasierimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
ell'impresa « Crosetto Antonio », chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Date a Roma, addì 7 ottobre 1963 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla isti 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’IUnergia Elettrica e SEGNI 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- Leoxn — Toùni 
strie elettriche; Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica Ati det Governo, registro n. 176, foglio n. 65. — VILLA 


4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 

trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 

strie elettriche; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 7 ottobre 1963, n. 1589. . 

25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli i Are iacnte all dad azionale per l'Energia Elettrica 

indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate CO via 

a trasferimento all’ENEL; i IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto l'art. 76 della Costituzione ; n . . 
Vit PAMoST duintò Cotalia: dela Gositazione: Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1618, sulla fstl 

VI in “> ituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica @ 

Ritenuto che l’impresa « Crosetto Antonio », con sed: | trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 

in Prascorsano (Torino), rientra tra le imprese pre-!strie elettriche; 

viste dall’art, 1 del decreto del Presidente della Re-| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


x = nono] 


pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relatire ai 
Sentito il Consiglio dei Ministri; trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il|strie elettriche; 

commercio ; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 
Art. 1. Visto l’art. 76 della Costituzione; 
i . . Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

L'impresa « Grosetto Antonio », con sede in Prascor-} Ritenuto che l'impresa « Sini Ottavio », con sede In” 

rina Ò fopj q1PB Vazi E ARRE AR si à Pa 2 . 
sano {Torino}, hi: trasfer ita all Ente Nazionale pel Palmadula (Sassari), rientra tra le imprese previsto 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 dei | qall'art. 1 del decreto del Presidente della Repub 
Gecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, | blica 4 febbraio 1963, n. 36; 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei | 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, I 
n. 30. Decreta 


Decreta : 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; te 


Art. 2. Art. 1, 


l'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente| L'impresa « Sini Ottavio », con sede in Palmadula 

Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi.|{(Sassari), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 

zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto | Elettrica con gli effetti previsti dall'art, 2 del decreto 

del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, | del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 

gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

Art. 3, ‘ decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

DIR 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede tr db 
al'a restituzione all'impresa « Crosetto Antonio » , cor 

sede in Prascorsano (Torino), dei beni eventualmente; L'indennizzo è determinato #e corrisposto dall'Ente 

ron ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel-| Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispasi. 

art, 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1615, e nel-]zioni della legge 6 dicembre 1982, n, 1043, e del decreto 

l'art, 3 del «lecveto del Presidente della Repubblica | del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 158. 

4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 2, 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica prorvede 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. | alla restituzione all'impresa « Sini Ottavio », con sede 
zione nella Cassetta Ufficiale della Repubhlica Italiana. lin Palmadula (Sassari), dei beni eventualmente non 


- pie A er 
bi 


Art, 4, 
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ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art 4. 


Il presente decreto ha: effetto dalla data di pubblica- 
zone nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — ToGnI 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 66. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1590. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Uglione Giovanni ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENET delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
imdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Pimpresa e Uglione Giovanni », con sede 
in Bianzé (Vercelli), rientra tra le imprese previste da!- 
l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
cOMmMErciO ; 


Decreta: 


Art 1. 


L'impresa « Uglione Giovanni », con sede in Bianzs 
(Vercelli), è trasferita all'Ente Nazionale per PEnergia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


Art, 2, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


T’Ente Nazionale per }’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Uglione Giovanni », con 
sede in Bianzé (Vercelli), dei beni eventualmente non 
ritennti, secondo le disposizioni contenute nelPart. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LeoxE — focxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 67. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1591. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Officina Elettrica Val Lerrone ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista ia legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Officina Elettrica Val Ler. 
rone », con sede in Albenga (Savona), viale Pontelungo 
n. 78, rientra tra le imprese previste dall’art 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 
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Decreta ? Visto l'art. 76 della Costitazione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Art, 1 Ritenuto che l'impresa « Santomauro Mario », con 


L'impresa « Officina Elettrica Val Lerrone », con!fede in Matrice (Campobasso), rientra tra le imprese 
sede in Albenga (Savona), viale Pontelango n. 78, è|Previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre-| Sentito il Consiglio dei Ministri; 
sidente della Repubblica 4 febbraio 19603, n. 36. Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per L'Ener- {commercio ; 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del| Daiat 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, | REI 
n. 36. Art, 1. 


eda 


Art. 2. 


L'impresa « Santomaure Mario », con sede in Ma- 
L'indennizze è determinato e corrisposto dall'Ente trice (Campobasso), è trasferita all'Ente Nazionale per 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. |}' Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de-|del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio» 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963,/1963, n. 36. 
n. 158. i La consegna dei beni all'Ente Nazionale per lEner- 
: i gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
20ff nat » 5 ica 4 febbraio 1963 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica a del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
alla restituzione all'impresa « Officina Elettrica Vali 0° Art. 2 
Lerrone », con sede in Albenga {Savona}, viale Ponte-| Si 
lungo n. 78, dei beni eventualmente non ritenuti, se-: LL indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge; Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
6 dicembre 1962, n, 1645, e nell'art. 3 del decreto delizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 


Art, 5. 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. i creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
im, 158. 
Art. d. i Art. 3. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub; L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
Blicazione nella Gacscsetta Ufficiale della Repubblica falla restitazione all'impresa « Santomauro Mario «, 
Italiana, © : i Con sede in Matrice (Campobasso), dei beni eventual 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato i mente non ritenuti, secondo le disposizioni contennie 
miti g A .* DIS I ICI ILLE | 


so $ a ; e: into A ;s inell’art. 4 della lesse 6 dicembre 1962, n. 16413, e nel- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei i del a del Presidente della Repabblich 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 1%. i se, d65. i E PRANZI ì aaa 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, - |} febbraio 1983. n. 36. Wa 
i DE i Art. 4. 
Bate a Roma, addì 7 ottobre 1863 
i H presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
: blicazione nella Gascetta Ufficiale della Rcpubblica 
jItaliana. : E 
Leoxk — ToGxI| 


SEGNI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Registrato allu Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 [FREA inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deî 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 68. — VILLA idecreti della Repnbblica Italiana. E’ fatto obbligo a 

ichiunque spetti di osservarlo e di farlo osserrare. 


dato a Roma, addì T ot Pe 1963 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DIR E OE LIO SRO 
: 7 ottobre 1963, n. f592. 

Trasferimento all'Ente Naz'onale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Santomauro Mario ». 


SEGNI 
Leone — Tosoni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conii, addì 21 novermbre 1963 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
: Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 69. — VILLA 


I 

i 

| 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla LI 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 


trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963. n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’UNEL; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1593. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Secietà Elettrica Cooperativa Valgrisenclie ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1902, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti allENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 


Visto, il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
mdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Coopera- 
tiva Valgrisenche », con sede in Valgrisenche (Aosta), 
mentra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1l 
CONMMErCIO ; 


Decreta: 


Art. 1 


L'impresa « Società Elettrica. Cooperativa Valgri. 
senche », con sede in Valgrisenche (Aosta), è trasferita 
all'Ente azionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei heni all'Ente Nazionale per }’ Ener- 
gia Elettrica è effettuaia secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 


Ant. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Coope- 
rativa Valgrisenche », con sede in Valgrisenche (Aosta), 
dei beni eventualmente non ritenuti, “secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto ‘del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
Blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
ehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LeoxEe — Toexi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei canti, addi 21 norombre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 70, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1968, n. 1594, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettro-Agricola Losi Arturo « 
Distribuzione Energia Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per }'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda. Elettro-Agricola 
Losi Arturo Distribuzione Energia Elettrica.», con 
sede in Poggiomarino (Napoli) via Roma, rientra 
tra le imprese previste dall'art 1 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art, 1 


L’impresa « Azienda Elettro-Agricola Losi Arturo « 
Distribuzione Energia Elettrica », con sede in Poggio- 
marino (Napoli), via Roma, è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l’ Energia. Elettrica: con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del l’residente della Repubblica 
4 febraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 83. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Azienda Elettro-Agrico- 
la Losi Arturo Distribuzione Energia Elettrica », con 
sede in lLoggiomarino (Napoli), via Roma, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del V’residente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub. 


blicazione nella Qaccetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leox5 -—— Toaxi 
Visio, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 71. — VILLA 


DECRETO DEL TORCE NTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1595 


Trasferimento all’ Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Revello Carlo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Revello Carlo », con sede 
in Asti, corso Dante n. 3, rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta 3: 


Art. 1. 


L'impresa « Revello Carlo », con sede in Asti, corso 
Pante n. 3, è trasferita alPEnte Nazionale per Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni delia legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3, 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Revello Carlo », con sede 
in Asti, corso Dante n. 8, dei beni eventualmente non 


ritenuti, secondo le disposizioni contenute. nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nelPart. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 36. 


Art. 4. 


Ti presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di fdrlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — Tocxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco i 
Negistrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1983 
Alti del Governo, regisiro n. 176, foglio n. 72. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1596 


Trasferimento all’ Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica Jarrapino & C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tazione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che 1l’« Impresa Elettrica Jarrapino & C. », 
con sede in Volturara Appula (Foggia), rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


‘Art. 1. 


L’« Impresa Elettrica Jarrapino & ©.», con seda 
in Volturara Appula (Toggia), è trasferita all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previ- 
sti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 
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Ari, 2. Decreta: 


‘ D'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente Art. 1 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. Pg 
zioni della legge & dicembre 1962, n. 1643, e del decreto] L'impresa « Ditta Di Falco Loreto & C. », con sede 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1863, n. 138. | in Perano (Ciieti), è trasferita all'Ente Nazionale per 
VENnergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
{del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. ® 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede) La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Vl Ener- 
alla restituzione all'« Impresa Elettrica Jarrapino &jgia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
C. », con sede in Volturara Appula (Foggia), dei beni|decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
eventualmente nòn ritenuti, secondo le disposizioniin. 86. 
contenute nell’art. 4 della legge G dicembre 1962, nu- 
inero 1648, e nell'art. 3 del decveto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 3. 


Art. 2. 


. L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Eate 
i Nazionale per VPEnergia Elettrica seconde le disposi- 
Art. 4. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- ° 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Art. 3 
Italiana. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Di Falco Loreto 
& C..», con sede în Perano {Chieti), dei beni eventual- 


ritenuti, secondo le disposizioni contenute nello 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 2 


del detreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 1963, n. 36. 


Art. 4. 
SEGNI ; 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. ta 


Lroxe — ToGxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
4 Registrato alla. Corte deì conti, addì 21 novembre 1963 . . na Di 
. Alti del Governo, registro n. 196, foglio n. 73. — VILLA Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Ke sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1597, 
Trasferimento. all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Di Falco Loreto & C. ». 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
RES NT DI “PUBE LU 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Taste i 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 74. — VILLA 


“Yista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tézione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie eletfriche: u 

Visto il decreto del Presidente ‘della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 13%, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al'’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Di Falco Loreto & 
C. », con sede in Perano (Chieti), rientra tra le impre- 
se previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1598, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica Bandino Albino ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENET. delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate. 
a trasferimento al'ENEL; 
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Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’« Impresa Elettrica Baudino Albino », 
con sede în Rivarolo Canavese (Torino), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L’« Empresa Elettrica Daudino Albino », con sede 
in Rivarolo Canavese (Torino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previ. 
sti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 

lica 4 febbraio 1963, n. 56. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alia restituzione alP’« Impresa Elettrica Baudino Al- 
bino », con sede in Rivarolo Canavese (Torino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
tepubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art, d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Ttaliana. 

Il presente decreto, mumito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufiiciale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osesrvarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lboxe — ToGxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 178, foglio n. 75. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1599. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica comm. Vito Morra ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’« Impresa Elettrica comm. Vito 
Morra », con sede in Magliano Vetere - frazione Capiz- 
zo (Salerno), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta 1: 


Art. 1. 


L’« Impresa Rlettrica comm. Vito Morra », con sede 
in Magliano Vetere - frazione Capizzo (Salerno), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1905, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 96. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Hlettrica secondo Je disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. S. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Tlettrica comm. Vito 
Morra », con sede in Magliano Vetere - frazione Capiz- 
z0 (Salerno), dei beni eventualmente mon ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto ubbligo a 
chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxg — TosxI 
Visto, Il Guardasigillt: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n, 176, foglio n. 76. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA] Il presente decreto, munito del sivillo dello Stato, 
7 ottobre 1963, n, 1609. . {sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica! decreti della Repubblica Italiana. E fatto obbligo & 

dell'e Impresa Eletirica Nati Raffacilo ». chiunque spetti di osservario e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. SEGNI 
tuzione dell'Ente Nazionale per I Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 


Leon Toni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1963 
Aitì del Governo, registro n. 176, foglio n. #7. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1601. i 
Trasferimento all'Ente Nazionale pet Energia Flettrica 

dell'impresa « Patricelli & De Mattia », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 18143, sulla isti- 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; ituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica è 
Ritenuto che l’« Impresa Elettrica Nati Raffaello », {trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
con sede in Lustignano (Pisa), rientra tra le imprese{Strie elettriche; 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della ù Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
Sentito il Consiglio dei Ministri; trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu-. 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il Serie elettaeho,, di |: 433 ur 
commercio ; isto il - decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 
Visto l'art, 76 della Costituzione: 
Visto Vart. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che L'impresa « Patricelli & De Mattia », con 
sede in San Marco La Catola (Foggia), rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
i della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 
} 


Decreta: 


Art. 1. 


L'« Impresa Elettrica Nati Raffaello », con sede in 
Lustignano (Pisa), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
19683, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V Ener- 
gia. Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto dei Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Decreta: 


Art. 2. i 

L'impresa « Patricelli & De Mattia », con sede in 
San Marco La Catola (Foggia), è trasferita all'Ente: 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dallari. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. ” 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
Art. 3. ‘gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
: decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede!n. 36. 
alla restituzione all’« Impresa Ilettrica Nati Raffael-: Art. 2. 
lo », con sede in Lustienano (Pisa), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo Je disposizioni contenute] L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
nell'art. 4 della lesge 6 dicembre 1962, n, 1648, e nello] Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo - 
art. 8 del decreto del Presidente della Repabblica 4 feb-|zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del detret» 
braio 1963, n. 36. ! del D'residente della Repubblica 25 febbraio 1963, n, 188.‘ 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 4. Art. 3. 


mn presente decreto ha effetto dalla data di pub- L’Enie Nazionale per VEnersia Elettrica provvede 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica alla restitazione all'impresa « Patricelli & De Matfià », 
Italiana. con sede in San Marco La Catola (loggia), dei beni 
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eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art, 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 


e nell'art. 8 del decreto del Presidente della Repub 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. i. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo 


Roli 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Î 
I 
U 
e 


Dato a Roria. addì 7 ottobre 1%53 
SEGNI 
Ltoxk — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco , 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
dii del Governo, registro n. 176, foglio n. 65. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1602. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Iorio & Magri ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16148, sulla isti. 
tuazione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica » 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indn- 
strie elettriche; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 35, contenente norme relative aì 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1953. n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENET.: 
| Visto Dart, 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione: 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Iorio & Magrì », con 
sode in Vilamaina (Aveltino), rientra tra le impres: 


previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della | 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Salla proposta del Ministro per industria ed 1! 
Cemmiercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Iorio & Magrì », con sede in Villa-| 


x 


maina (Avellino), è trasferita all'Ente Nazionale pe: | 


” febbraio 1963, n. 86. 


= 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


| 


4 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VHnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1862, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 


Vi, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
Ha restituzione all’impresa « Ditta forio & Magrì », 
con sede in Villamaina {Avellino), dei beni eventual- 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
Part. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 


& 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


- 


Dato a Rema, addì 7 ottobre 1963 


| 


SEGNI 


Lcoxg — Tooxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1983 


| Aiti del Governo, registro n. 176, foglio n. 86. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB 
7 ottobre 1983, n. 1603. 

i Trasferimento all’Ente Nazionale per lEnergia Eletteica 

i della « Imprese Elettriche M. Viali », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 


ituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 


i trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
‘i strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
jt febbraio 1963, n. 36, contenente norme rciative ai 
i trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
‘strie elettriche; 

| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relativa agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
ia trasferimento all'ENEL; 

Visto l’art, 76 della Costituzione; 

Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione: 
Ritenuto che la « Imprese Elettriche M. Viali », con 


{ 


BLICA 


Energia Eletirica con gli effetti previsti dall'art. 2° i “a so a 

del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio | Sede in Terni, via Campomicciolo, rientra tra le imprese 

1963. n. 36. - i previste dall'art, 1 del decreto del Presidente della 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener-| i id ha Laeralo 1900, ndo, 

gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni deij ‘Sentito il Consiglio dei Ministri; 

decreta del Preridente della Repubblica 4 febbraio 1963, Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 

u. 36, icommercio; 


38 


Supplemento ortinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Imprese Elettriche M. Viali », con sede in Ter- 
ni, via Campomicciolo, è trasferita all'Ente Nazionale 
per Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del l’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato é corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1953, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provved» 
alla restituzione alla « Imprese Elettriche M. Viali ». 
con sede in Terni, via Campomicciolo, dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conts- 
nute nell'art. £ della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxge — Tocni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 87. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1604. 


Trasferimento ali’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « D’Abate Giovanni ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1902, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1953, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento aiP ENEL; 


Visto Part. 76 dello Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « D’Abate Giovanni », con 
sede in Frosolone (Campobasso), via Garibaldi n. 17, 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « D’Abate Giovanni », con sede in Froso- 
lone (Campobasso), via Garibaldi n. 17, è trasferita 
all’Ente Nazionale per Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall'art, 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 35. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de! 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto da! l'Euts 
Nazionale per l’ Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1982, n. 1643, e del desreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1983, n. 138. 


Art. 8, 


L’Ente Nazionale per PEnergin Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « D’Abate Giovanni », con 
sede in Frosolone (Campobasso), via Garibaldi n. 17, 
dei beni eventualmente non ritennti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 del'a logge 6 dicembre 1982, 
n. 1648, e nell’art. 3 fel decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. d. 


Il presente decreto ha etfetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

{l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de! 
decreti della Repubblica Italiana. 1? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1953 


SEGNI 
Lieoxg — TOGNI 
Visto, il Grardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corie dei conti, addì 22 novembre 1963 
Attî del Governo, registro n. 176, foglio n. 88. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1605. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Fratelli Barbati fu Angelo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Blettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 813 del 2 dicembre 1968 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'INFEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

"isto il decreto del Presidente della Repubblica 
Zo febbraio 1953, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
« trasferimento all'ENEL: 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto Tart. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che Vimpresa « Fratelli Barbato fu Ange- 
Jo », con sede in Celano (L'Aquila), rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 1 del rst del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 19653, n. 36; 

Nentito il Consiglio dei I ; 

Sulla propesta del Ministro dei lidia ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


T'impresa « Fratelli Barbati fu Angelo ». con sede 
in Celano (Aquila), è trasferita all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal 
l'art, 2 del decreto del T'residente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 


36, 


gia Hlettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per P'Energia Elettrica secondo le disposi. 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto li in pieni via Giacinto Gigante n. 20, 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, n. 138. 


Art. 3 


Toiinte Nazionale per UImnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Fratelli Barbati fu An- 
gelo », 
iualmente non ritenuti, secondo le disposizioni ate 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
nell'art. 3 del decreto del Dresidente della Te inni: 
4 felibiato 1963, n. 36. 


Art. d. 


Tl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


{L presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale della leggi e dei! 


la Itepubblica Italiana. P°' fatto obbligo a 
di farlo osservare. 


decreti de 
chianque spetti di osservarlo 


e 


Dato a Toma. addì T ottobre 1963 
SEGNI 
Luoxe — TOGNI 
Visto, il Guardasigilii: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1963 
Atti del Goberno, regisito n. 176, foglio n. 89. — VILLA 


con sede in Celano (L'Aquila), dei beni even-|n 


| 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


7 ottobre 19683, n. 1606. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa «Società Elettrica Industriale Agricola è 
S.E.I.A. », a responsabilità limitata. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica è tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

£ febbraio 19683, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 
Visto il decreto «del Presidente della Repubblica 
5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle impresc assog- 
gettate a trasferimento all'’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società, 
Elettrica Industriale Agricola - S.E.L.A. ». a respon- 
sabilità limitata, con sede in Napoli. via Giacinto Gi- 
gante n. 20, rientra tra le imprese previste dall'art. 1 
del decreto del Presidente della DECUUDICE 4 febbraio 
1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


9 


pei 


Decreta? 
Tt. 1 


L'impresa della « Società Tlettrica Industriale Agri. 
cola - S.ELILA. », a responsabilità limitata, con sede 
è trasferita al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli offetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per L'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
36. 

Art. 2 


dd4 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Enta 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


n 
vie 


Art. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Ilettrica Industriale 
Agricola - S.ILIA.», a responsabilità limitata, con 
sede in Napoli, via Giacinto Gigante n. 20, dei beni 
eventualmente non ritenuti, serondo le disposizioni con- 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, 
e nell'art, 8 del decreto del Presidente della Kepul- 
blica 4 febbraio 1963, n. 96. 


ATL 4 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ta. 
liana. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


8313 del 2 


dicembre 1963 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà ‘inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Rama, addì T ottobre 1969. 


SEGNI 
Leoxe — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, add) 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 99. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1007. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta ing. Giuseppe De Falco = Distribuzione 
Energia Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto V’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta ing. Giuseppe De 
Faleo - Distribuzione Energia Elettrica », con sede 
in Nola (Napoli), via Ottaviano Augusto n. 8, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1 


L'impresa « Ditta ing. Giuseppe De Talco - Distri- 
buzione Energia Elettrica », con sede in Nola (Napoli), 
via Ottaviano Augusto n. 8, è trasferita all'Ente Na- 
zionale per V’Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo ie disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


dda 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n, 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per }'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta ing. Giuseppe 1e 
Falco - Distribuzione Energia Elettrica », con sede in 
Nola (Napoli), via Ottaviano Augusto n. 3, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decteto ha effetto dalla data di Aa 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 oitobre 1963 
SEGNI 
Leoxk — Tocxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
diti del Governo, registro n. 176, foglio n. 91. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1608, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica Vernola Michele ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Vaart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che 1’ « Impresa Elettrica Vernola Michele », 
con sede in Loseto (Bari), rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 

Art. 1. 
L’« Impresa Elettrica Vernola Michele », con sede in 
Loseto (Bari), è trasferita all’Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 96. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 
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La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’« Impresa Elettrica Vernola Mi. 
ghele », con sede in Loseto (Bari), dei beni eventual. 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel 
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 92. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1609. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Giovando & C. = Società Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra. 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Ditta Giovando & C. - So- 
cietà Elettrica », con sede in Sparone Canavese (To- 
rino), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta 1 
Art. 1, 


L’impresa « Ditta Giovando & €. - Società Elettri. 
ca », con sede in Sparone Canavese (Torino), è trasfe- 
rita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del IDresidente. 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo. le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 198. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Giovando & C. So- 
cietà Elettrica », con sede in Sparone Canavese (To- 
rino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


où 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TocxI 
Visto, il Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei gonti, addì 22 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 93. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1610. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Garra Giuseppe » Distribuzione Energia 
Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENETL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 


(O 
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Visio l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che impresa « Garra Giuseppe - Distribu- 
zione Energia Elettrica », con sede in Niella Tanaro, 
frazione Fenogli (Cuneo), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Ro- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Kentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art, 1. 


TLPimpresa « Garra Giuseppe - Distribuzione Energia 
Flettrica », con sede in Niella Tanaro, frazione Ieno- 
gli (Cuneo), è trasferita all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, 
n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per VPEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n, 158. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Gurra Giuseppe - Distri. 
buzione Energia Elettrica », con sede in Niella Tanaro, 
frazione Fenogli (Cuneo), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30, 

Art. 4. 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pubbli 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1963 


SEGNI 
Luoxr — Tooxi 
Visto. il Guardasigilli: Dosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. %. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1611, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa della « Ditta Tommaso Pallanca ». 


IU PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
0g? 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
sirio elettriche; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 
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2 dicembre 1963 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963. n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti alENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1955, n, 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettato 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art, 76 della Pasian 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Tommaso Pallanca », 
con sede in Airole (Imperia), via Nazionale n. 81, rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del 
Trosidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria «i il 

commercio; 


Decreta: 


Art. 1, 


L'impresa « Ditta Tommaso Pallanca », con sede in 
Airole (Imperia), via Nazionale n, 81, è trasferita al 
VEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Ite- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 96. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo Ile disposizioni del 
decreto del Presidente della Itepubblica 4 febbraio 1963, 


D] 


n, 50. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decrelo 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 8 


L'Ente Nazionale per UEnergia Eletirica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Tommaso Pallan. 
ca », con sede in Airole (Imperia), via Nazionale n. 8L, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
fado contenute nell'art. £ della legge 6 dicembre 1962, 

1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Saliana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lessi e dei 
decreti della Iepubblica Italiana, 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1963 
SEGNI 
Lcoxn — Toni 
Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 


Negistrato alla Corte del conti, cildì 22 novembre 1963 
Attì del Governo, registrò n. 176, foglio n. 95. — VILLA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 
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DECRETO DEL PERPEDENTO DELLA REPUBBLICA 
‘7 ottobre 1963, n. 161 


Trasferimento Dia Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Fratelli Pipolo & Nese », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relativo ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Fratelli Pipolo & Ne- 
se », con sede in Laurino, frazione Villa Littorio (Sa- 
lerno), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ced 1 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Fratelli Pipolo & Nese », con sede 
in Laurino, frazione Villa Littorio (Salerno), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 de! decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VPEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Fratelli Pipolo & 
Nese », con sede in Tmurino, frazione Villa Littorio 
(Salerno), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le a a contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e neil’art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Re pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo + 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1953 


SEGNI 
Lroxg — Tooxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 176, foglio n. 133. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1613, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'e Impresa Elettrica Eredi ing. Nicola Coecoli » 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale ner l'Energia Elettrica © 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblic:i 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. T6 della Costituzione; 

Visto Vart, 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che }’« Impresa Elettrica Eredi ing. Nicola 
Coccoli », con sede in Castellabate, frazione di Santu 
Maria (Salerno), rientra tra le imprese previste da!- 
Dart. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’« Impresa Elettrica Eredi ing. Nicola Coccoli », 
con sede in Castellabate, frazione di Santa Maria (Sa- 
lerno), è trasferita all'Ente Nazionale per V'Enercia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale por Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica se@ndo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
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Art. 3. sli La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

LE P) x Li API Cia Ù I, . . . nd 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede È dano del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


alla restituzione all'« Impresa Elettrica Eredi ing. Ni-jn 36. 
cola Coecoli », con sede in Castellabate, frazione di 
Santa Maria (Salerne), dei beni eventualmente non rite- Art. 2 


nuti, secondo le LI contenute nell art. 4 della! È ti; n A RIA si 
leoge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art, 3 del decreto) L'indennizzo è determinato e cerrisposto dall'Enta 
del Pia ento della tepnbblica 4 febbraio 1968. n. 35 .| Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 

3 i i zioni della legge 6 dicembre 1 1962, n. 1613, e del decreto 


e je Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
Art. 4. 
Ss sti 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. | Art. 3 
z x tt ciale dell: rabblica Italiana. | NRE Ce i Lc * 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Rep da, ù | L'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvedo 
{1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato.;alla restituzione all'« Impresa Elettrica Poggio Giusep- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei! pe». con sede in Nizza Monferrato (Asti), via Azeglio 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo ain, 2, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Saigon contenute nell'art. 4 della legze 6 dicembre 
Ra | 1062 (1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente 
Duto a Roma, addì 7 ottobre 1963 ‘della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
SEGNI Art d. 
Lroxe — ToGxl ; ai : : 
an i Jl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


Viste, dl Guardasigilli: î SEE 3 i 
e si i zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1963 

SIE D'GRUETRO RO E 100 Ve 90 0 RITA i Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

Oa i inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

idecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 

prg dh PRI IRTN. y Ì a à ni : 

DECRETO pi pi DELLA REPUBBLICA chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
, n di | 


U 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | 
dell'« Impresa Elettrica Poggio Ginseppe >, i 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1953 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | SEGNI 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. | LEoxr — Togni 


tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e! Visto, u Guardasigilli: Bosco 


trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-| fgistrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 153 
CORE si i Atti del Governo, registro n. 176, foglie n. 97. — VILLA 
strie elettriche; I 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu-{ 7 ottobre 1963, n. 1615. 
strie elettriche; ; Trisierimenia all'Ente Nazienaie per l'Energia Etettrica 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica | dell'impresa « Fratangelo & Colucci ». 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate | IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
a trasferimento all'ENEL; Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
Visto l'art. 76 della Costituzione: tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica © 


Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione, {trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
Ritenuto che l'« Impresa Elettrica Poggio Giuseppe », {strie elettriche; 
con sede in Nizza Morferrato (Asti), via Azeglio n. 2,j Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreta !4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86: lg rasferimenti all'ENTL delle imprese esercenti le indu- 


Sentito il Consiglio dei Ministri; (strie elettriche; 
Sulla preposta del Ministro per l'industria ed ij__Visto Îl decreto del Presidente della Repubblica 
Xamiasraos ;55 fi febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
° jindennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
IWBdecreta: a trasferimento all'ENEL; 


Visto l'ari. 76 della Costituzione; 
Visto l'art, ST, quinto comma, della Costituzione; 
Ta Impresa Elettrica Poggio Giuseppe # con sede. Ritenuto che l'impresa « Fratangelo & Colucci », con 
in Nizsa Monferrato (Asti), sia Azeglio n. 2, è trasfo. I sede in Castellino del Biferno (Campobasso), piazza 
rita all’inte Nazionale per V'Enerzia Pe con gii Municipio n. 6, rientra tra le imprese previste dal- 
elfetti previsti dall'art. 2 del — del Presidenti iL ‘art. 1 del devzeto del Presidente della Repubblica 
della itepubbliva 1 folraio 1963, n. 26. 1 febhraio 1963. n. 36; 


Art, 1. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA PFFICIALE n. 813 del 3 cere Dl 


pn —- «J 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla propesta del Ministro per l'industria 
commercio; 


ed ii 


Becreta: 


Art. 1 


L'impresa «Iratangelo & Colucci », con sede in Ca- 
stellino del Biferno (Campobasso), piazza Municipio 
n. 6, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Mlet- 
trica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del 
Presidente delia Repubblica 4 febbraio 1962, n. 80. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrita è effettuata secondo le disposizioni del 
detreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 20. 

Art. 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Hlettricai secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, è del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968; n. 138, 


Art, 8 


L'Ente Nazionale per VEnergia Rilettrica provvede 
«alla restituzione all'impresa «Fratangelo & Colucci n, 
con sede in Castellino del Biferno (Campobasso), piazza | 
Municipio n. 6, dei beni eventualmente non rifentti,i 
sscondo le disposizioni coritentte nell'art. 4 della leggo | 
G dicembre 1952, n. 1643, e nell'art, 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto lia effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaszelta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Ii presente detreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1968 
SEGNI 
Ltboye — Tooni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte deì conti, addì 22 novembre 1363 
Attì del Governo, registro n. 176, foglio n. 98. -- VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1616. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Iinpresa Plettiica Sica Afigeto ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tazione dell'Ente Nazionale ner l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, éonfenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenfi le in- 
dustrie elettetehe; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relatire agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione 
| Ritenuto che l'« Impresa Elettrica Sica Angelo », 
[ton sede in Lario (Avellino), rientra tra fe imprese 
yi previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
| Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
| commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'« Impresa Hlettrica Sica Angelo», con sedé in 
Lapio (Avellino), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
ij del decreto del Îresidente della Repubblica 4 feb 
braio 1963, n. 26, 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale pet .l'Bret 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposisioni @4 
IS del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1268, 

38. 


! 

Art. 2. 
| 
i L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


| Naziona ale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
i zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1649, e. del decreto 
| del Presidente della Repubblica 25 Febbraio 1463, h. 138. 


| 


| Art. 3. 


i L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provrede 

‘alla, restituzione all'« Impresa Elettrica Rica Angolo », 
con sede in Lapio (Avellino), dei beni eventualmeite 
ron ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e. nell'ar- 
ticolo 8 del decreto del Presidente della Repubbliea 
4 febbraio 1963, n. 36. 


| 
| Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


! blicazione nella Gazctta Ufficiale della Repubblica 


Italiana. 


Il presente decreto, munito. del sigillo dello Stato, 
| SATÀ inserto nella Raccolta ufficiale delle lego? e dei 
i decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservate, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LuÙone — Loani 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato @lla Corte dei éonti, addi ® novembre 1963. 
Atti del Governo, repistro n. 176, foglid f. 99. — VILLA 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1953 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1617, 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dell'impresa « Bragaia Oreste - Forniture Elettriche », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Iepubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l’impresa « Bragaia Oreste Forniture 
Elettriche », con sede in San Biagio di Callalta (‘re- 
viso), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
numero 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 11 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1 


L’impresa « Bragaia Oreste Forniture Elettriche », 
con sede in San Biagio di Callalta (Treviso), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresn « Bragaia Oreste For- 
mture Elettriche », con sede in San Biagio di Callalta 
(Treviso), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e pell’avt 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art, 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


blicazione nella Gazetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T oitobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 100. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
7 ottobre 1963, n. 1618. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

dell'impresa « I.L.E.S. Impresa Luce El:ttrica Saiano 

Società in mome collettivo di Tonoli Caterina e Contèssi 

Onorina ». 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per i’Energia Flettrica e 
tfasferimento ad esso delle imprese esercenti Je indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dastrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alPENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Fimpresa appartenente alla « I.L.E.S. 
Impresa Luce Eletiriea Saiano Società in nome col. 
lettivo di Tonoli Caterina e Contessi Onorina », con 
sede in IRodengo Saiano (Brescia), rienira tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Tindunstria ed il 
conunercio ; 


Decrela: 


Art. 1L 


L’impresa della « I.L.E.S. Impresa Luce Elettrica 
Saiano Società in nome collettivo di Tonoli Caterina 
e Contessi Onorina, con sede in Rodengo Saiano (Bre- 
scia), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 56. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per }'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

Art. 2. 


L’indennizza è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
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Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provrede 
alla restituzione alla « L.L.E.S. Impresa Luce Elet- 
triea. Smniano - Società in nome collettivo di Tonoli Ca- 
terina e Contessi Onorina », con sede in Rodengo Saia- 
ro {Brescin), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1262, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del 
l’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. d. 


HO presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blitazione nella Casetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
satà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Iunna, addi T ottobre 1965 


SEGNI 
Leoxne — ToGxi 
Visto, il Guardasigilli; Bosco 
Iegistrato alla Corte cdiei ronti, adiì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n, 101. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1619. i 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

dell'impresa « Esercizi Elettrici - Ing. I. Franco ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti- 
tazione dell'Ente Nazionale per VEuergia Elettrica e 
trasfevimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
&ltri: elettriche; 

Visto il decreto del 
4 febbraio 1968, n, 36. contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dusirie elettriche: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
95 febbraio 15668, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL:; 

Visto Tart. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ititentuto che Vimpresa « Esercizi Plettrici - Ing. 
T. Franco », con sede in Locri (Reggio Calabria), 
rione Cancello, rienira tra Je imprese previste dallar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
+ febbraio 1963, n. 56; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta! 
Art. Le 


L'impresa « Esercizi Iilettrici - Ing, I. Franco », con 
con sede in. Locri (Reggio Calabria), rione Cancel'o, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


Presidente della Repubblica | 


Ei 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1 Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 


bar) 


L'Ente Nazionale per l'Energia Fleltrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Esercizi Elettrici - Ing. 
I. Franco », con sede in Loeri (Reggio Calabria, rione 
Cancello, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell'art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 1ta- 
Viana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addj 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
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Registrato alla Corte dei conti, addì novembre 153 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 102. - - VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n, 1620, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Pisano & Mameli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


G 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16483, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica € 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1965, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sfevimenti all'ENEL delle imprese esercenii le indu- 
sirie eletiriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettato 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. T6 della Costituzione: 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


319 del 2 dicembre 1953 


Ritenuto che Vimpresa « Ditta Pisano & Mameli » 


le imprese previste dall'art. 1 del decrelo del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro - per Findusfria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Pisano & Mameli », con sede in 
Cagliari, via Barcellona n. 2, è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblic: 
4 febbraio 1962, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }' Energia 
Etettrica è effettuata secondo le disposizioni del «de- 
ereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Enie 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Pisano & Mame- 
li», con sede in Cagliari, via Barcellona n. 2, dei beni 
erentualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 


Art. £. 


li presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazcetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque Spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1903 


SEGNI 
Leoxe — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, adilì 22 novembre 1963 
Alti del Governo, registro n. 176, foglio n. 103. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1621. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Raucci Giuseppe ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la leege 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
fuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
con sede in Cagliari, via Barcellona n. 2, rientra tra|4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 


trasferimenti al'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assag- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto lart. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Vimpresa « Raueci Giuseppe », con sede 
in Cerro al Volturno (Campobasso), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il ConsigHo dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L’impresa « Raucci Giuseppe », con sede in Cerro al 
Volturno (Campobasso), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti prévisti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio.1963, 
n, 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 158. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Raueci Giuseppe.», con 
sede in Cerro al Volturno (Campobasso), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 86. 


AFC. 4. 


Il presenic decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà insetto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. LE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
" Leoxr — ToaxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conlì, addì 23 nonembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n, 134, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1622, 


Erri all'Ente Nazionale per P Entala Elettrica 
dell'impresa « Società Idroeleitrica = S.I.E.S. » 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


. Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL,; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società Idroelettrica - S.I. 
E.S. », con sede in Serrastretta (Catanzaro), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa della « Società Idroelettrica - S.1.E.S. ». 
con sede in Serrastretta (Catanzaro, è trasferita al 
VENnte Nazionale per V'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per |’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 135. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per V Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Società Idroelettrica - 
S.1.E.S. », con sede in Serrastretta (Catanzaro), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- 
ni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunQue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxr — Tooni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 10%. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1823. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « F. Pompei & A. Barbati »., 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENIEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « F. Pompei & A. Barbati », 
con sede in Celano (L’Aquila), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Ke- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1 


L'impresa « FP. Pompei & A. Barbati, con sede in 
Celano (L'Aquila), è trasferita all'Ente Nazionale pet 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Tresidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicettibre 1962, n. 1643; e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n, 138. 
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Art. 3. La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede! gecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
alla restituzione all'impresa « F. Pompei & A. Bar-|n, 96. 


bati », con sede in Celano (L’Aquila), dei beni \even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte-' Art. 2. 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 4 febbraio 1963, n. 36. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 


Art, dL {DL 138. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- FECGE.E 
eazione. nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, L’Ente Nazionale per VYEnergia Elettrica provvede 


FO: ; si RE ialla restituzione all'impresa « Eto. Bartoli », con sede 

Il presente decreto, Tauiuoe del sigillo dello Stato, {in Serrazzano (Pisa), dei beni eventualmente non rite- 
Sardi Auperio nella; Baecalt) uificiale delle gni e: dei nuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del deere- 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ito del Presidente della Repubblien 4 febbraio 1963, 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 n. 36. 
Art. 4. 
SEGNI Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbti- 
Lroxe — Tocxijcazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Visto, il Guardasigilli: Bosco liana. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1983 A Ta : 
“i del Governo, registro n. 176, foglio îù 165: — Vitt Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare. 
e ie Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dell'impresa « Eto Bartoli ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RE 

Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- Visto, il Guardasigilli: Bosco 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e Registrato alla Corte dei ‘conti, addi 2 novembre 1983 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-] Aiti del Governo, registro n. 126, foglio n. 106. — VILLA 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbliea 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in-] 7 ottobre 1963, n. 1625, 
dustrie elettriche; Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 

age i i n ; dell'impresa « Ditta La Scala Giorgio = WMistribuzione 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Energia Elettrica - Rappresentata dalla sig.ra La Scaia 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative|Mazia, nata Barbieri, procuratrice ». 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Eto Bartoli », con sede in 
Serrazzano (Pisa), rientra tra le imprese previste dal- 
Part. 1 del decreto del Presidente della. Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 86; 


Leexp — Togni 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
irasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della. Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Ditta La Scala Giorgio - 
Distribuzione Energia Elettrica - Rappresentata dalla 
sig.ra La Scala Maria, nata Barbieri, procuratrice », 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. L 


I/impresa « Eto Bartoli », con sede in Serrazzano 
(Pisa), è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
Gel Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 
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con sede in San Piero Patti (Messina), rientra tra le 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 


della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 

L'impresa « Ditta La Scala Giorgio - 
Energia Eletrica - Rappresentata dalla sig.ra La Scala 
Maria, nata Barbieri, procuratrice », con sede in 
San PieroPatti (Messina), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 3 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Distribuzione 


Art. 2 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 

L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta La Scala Giorgio - 
Distribuzione Energia Elettrica - Rappresentata dalla 
sig.ra La Scala Maria, nata Barbieri, procnratrice », 
con sede in San Piero Tatti (Messina), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leone — Togni 
Visto, îl Guardasigilli. Bosco 
Registraio alla Corte dei conti, addì 22 novembvre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 108. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1626. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elcitrica 
dell'impresa « Fratelli Fredella ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

.Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, :n, 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’EN EL; i 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Fratelli Fredella », con se- 
de in S. Agata di Puglia (Foggia), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del President: 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria. ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Fratelli Fredella », con sede in S. Agata 
di Puglia (Foggia), è trasferita all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del de- 
creto del residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 1618, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Fratelli Fredella », con 
sede in S. Agata di Puglia (Foggia), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de: 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Luoxp — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1983 
Alti del Governo, registro n. 176, foglio n. 109. — Vusa 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


52 


UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


PT TTT TC OO TTT rr RN 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n, 1627. 

.. Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica 

dell’« Impresa Elettrica di Cuasso = di Soidaii & C. >. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 


zione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e] 


trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
‘ strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 


4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione: 

Ritenuto che }V« Impresa. Elettrica di Cuasso - di 
Soldati & C. », con sede in Varese, via Robbioni n. 39, 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 
commercio ; 


ib 


beereta : 


Art. 1. 


L’ « Impresa Elettrica di Cuasso - di Seldati & C. », 
con sede in Varese, via Robbioni n. 39, è trasferita; 
&lPEnte Nazionale per PEnergia Elettriea con gli et- 
fetii previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36.0 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VP'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1962 
n. 36. 


. 


Art. 2. 


Tlindennizzo è determinato e corrisposto dall’Ents 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ni della Jegge 6 dicembre 1982, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’ « Impresa Elettrica di Cuasso - di 
Soldati & C. », con sede in Varese, via Robbioni n. 39, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di- 
sposizioni contenute neli’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del deereto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. d. 


I} presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
gione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana, E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


| Lroxn — TosxI 
| Visto, il Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 15, foglio n. 110. —- Villa 


| 


' 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1628, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica 
i dell’impresa « Giuseppe Marotta ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 15£8, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per Energia Elettrica e 
itrasferimento ad esso delle imprese esereenti le indu- 
{strie elettriche ; 


tI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
si a trasferimento al’ENEL; 

i Visto Vart. 76 della Costituzione; 

"isto Part. 87 quinto comma, della Costituzione; 
} Ritenuto che VP’impresa « Giuseppe Maratta », con se- 
ide in Laurino (Salerno), rientra tra le imprese previste 
dalPart. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
| Sulla proposta del Ministro per industria ed il 
| commercio ; 


i 
| Decreta; 


Art. 1 


L'impresa « Giuseppe Marotta », con sede in Laurino 
(Salerno), è trasferita all’Ente Nazionale per PEnergia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, n. 35. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
n. 30. 


Art. 2. 


x 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal’Ent: 
Nazionale per VEnergia Elettrica, secondo le disposizio- 
ni della legge 6 dicembre 1962, n. 16413, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Giuseppe Marotta », con 
i sede in Laurino (Salerno), dei beni eventualmente non 


«Supplemento vidinari io alla GAZZETT: À UFFICIALE n. 813 del 2 dicembre 1963 «53 


ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 Art, 2, 
‘ della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del de- 1 3 " : . 
ereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953,| L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
n. 3$. Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposizio- 
ini della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del deereto 
Art, d. | del Presidente della Repubblica 95 febbraio 1963, n. 138. 


Il presente deireto ha effetto dalla data di pubblica. | 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubhlica Ialiana.! 
Ì 


Art, 3, 


n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei; alla restituzione all'impresa « Ditta Andrea Visco & 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a/Figli », con sede in S. Antuono di Torchiara (Salerno), 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell’ . 4 della logge 6 dicembre 1962, 

16£3, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
3 Repubblica 4 Tebbraio 1993, n. 38, 
a SEGNI 


Dato a Roma, addì 7 ottebre 1953 


Lboxn — TOGNI Art. 4. 
Visto, il Guardusigilit: Basco 
Registrato alla Corte dei conti. addi 22 novcubre 1403 


Î ]l presente decreto ha effetto dalla data di ipa ca- 
Atti del Governo, registron. 17%, foglio wu. 1H1. — VILLA N 


zione nella Gacsetta Ufficiale della Repubblica Îtatiana. 


1} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1629, 


. . Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energ@ìa Elettrica, 
dell'impresa « Ditta Andrea Visco & Figli». 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1952 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla istita- SEGNI 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica © 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu |. i RICER 
nie nr ; Li Visto, il Guardasigilli: Bosco 
ST e i 3 Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1583 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica} isti del Goserao, registro n. 178, foglio n. H2 -- VILLA 
£ febbraio 1953, n, 30, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 7 ottobre 1969, n 1630, : l La 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative| Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
IN 1 Ì ___. |dell’impresa « Società Elettrica De Laurentis & C. >». 
i gti indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- : 
tate a trasferimento alPENEL; 
Visto Part. 76 della Costituzione: i 
Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; | Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, pula istitu 
Ritenuto che Pimpresa « Ditta Andrea Visco & Fi. | zione dell'Ente Nazionale per l'Energia lettriea e 
gli », con sede in S. Antuono di Torchiara {Salerno}, i imento ad esso delle imprese esere are le indu- 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto strie elettriche ; 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 38: Viste il decreto del Presidente della Repubblica 
| Sentito îl Consiglio dei Minisiri; 4 febbraio 1953, n. 35, contenente norme relative ni 
arida 7 x .. i tragferimar e] ERP ipeonti » 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed i! Hu n su all'ENEL delle imprese esercenti Je indu 
commercio; Ea 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
Ax tate a trasferimento al’ENEL; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Lzoxp — FocxI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


VPecreta: 


L’impresa « Ditta Andrea Visco & Figli, con sede in 
S. Antuono di Torchiara (Salermo), è trasferita al- . , 1 
| PEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti] Ritenuto che l'impresa « Società Elettrica De Lau- 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re-|Fentis & O. », con sede in Torricella Peligna (Chieti), 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36, rientra tra le imprese previste dalPart. ì del decreto 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEnei- del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36; 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del de-| Sentito il Consiglio dei Ministri; 
creto del Presidente della Repnbblica 4 febbraio 196%, Salla propesta del Ministro per Vindnstria ed il 
n. 36. commercio; i 
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Decreta: 


Art. 1 


L'impresa « Società Elettrica De Lanrentis & C. >, 
con sede im Torricella Peligna (Chieti), è trasferita 
all'Eute Nazionale per VEnergia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener 
gia Ilettrica è effettuata secondo le disposizioni del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 96. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Etièrgia Elettrica secondo le disposizio. 
ni della legge 6 ‘dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione dall'impresa « Società Elettrica Da 
Laurentis & C». con sede in Torricella Peligna (Chie- 
ti), dei beni eventualmente non ritenuti. secondo le di. 
sposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del I'residente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delie leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare, 


Dato a Roma. addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1%3 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 113. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1651. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Siconolfi & C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista Ja legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche: 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
ndennizzi da corrispondere alle imprese assoggeltate 
a trasferimento all'ENEL: 


Visto l'art 76 della Costituzione. 

Visto Part 87, quinto comma, della Costituzione: 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Siconolfi 
& C.», con sede in Guardia Lombardi (Avellino), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del L’residente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio: 


Decreta : 
Art 1 


L'impresa « Azienda Elettrica Siconolfi & C », con 
sede in Guardia Lombardi (Avellino), è trasferita al 
lEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef. 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 86. 

La consegna dei beni ali’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 06. 

Att. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962. n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Azienda Elettrica Sico- 
nolfi & C », con sede in Guardia Lombardi (Avellino), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art 3 del decreto del Tresidente dellù 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Gecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 114. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1632. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’« Impresa Elettrica Falci = Pietrantonio e Lateano », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto ‘del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative «gli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
‘a trasferimento alPENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinio comma, della Costituzione; 

Ritenuto che FPimpresa appartenente all’« Impresa 
Elettrica Falei - l’ietrantonio e Lateano », con sede 
in Altomonte (Cosenza), rientra. tra le imprese previste 


dalPart. 1 del decreto del Presidente della Repubblica| 


4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


Ie Inpresa Elettrica Falci - Pietrantonio e La-j 
ieano », con sede in Altomonte Uosenza), è trasferita 
alPFEnte Nazionale per PEnergia Plettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni al’ Ente Nazionale per P’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Renubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art, 2. 


Tlindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VPEnergia Elettrica secondo le disposi- 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, a del decreto® 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 128.; 


Art. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede È 
alla restituzione all’« Impresa Eletirica Falci - Pie. | 
trantonio e Lateano », con sede in Altomonte {Cosen- 
rà), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 


disposizioni contenute nellart. 4 della legge 6 dicem-| 
e nelPart. 3 del deereto del Presi-| 


bre 1962. n. 1613 
dente della Repubblica 4 febbraio 1863, n. 36. 


Art, £ 


T} presente decreto ha effetto dalla data di pubbli | 
cetta Ufficiale della Repubblica Tta- | 
i 


eazione nella Gaz 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle Tegei e dei 
decreti della Renubblica Italiana. È fatto obbligo a 
ehiunque spetti di osservarlo e di farlo òsservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
; Leose — TPooxi 
Wisto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, wa 2 MOVED 1963 
_ dili del Governo, registro n. 178, foglio n, 18, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1633. 


Trasferitaento all'Ente Nazionate per VEnergia Efeitrica 
della « Imprese Piettriche Cavallaro », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alPENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costitaziona; 

Ritenato che la « Imprese Elettriche Cavallaro ». con 
sede in Piedimonte Etaeo (Catania), rientra tia ie im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 38: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lPindustria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


La « Imprese Elettriche Cavallaro », con sele in Pie- 
dimonte Etneo {Catania), è trasferita all'Ente Nazise- 
nale per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
dalPart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


D. 36. 
Art. 2. 


Tfindennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per FEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, è del decreto 


{ del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alia restituzione alla « Imprese Elettriche Cavallaro ». 
con sede in Piedimonte Etneo (Catania), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nelP’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, € 
nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
1 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4, 
‘ H presente decteto ha. effetto dalla data di publii- 


cazione nella Geccetta Ufficiale della Repubblica Tia: 
lana, i 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella ltaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 19%3 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 116. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n, 1634. 


Trasîerimento ‘all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Elettrica Cornappo di Giuseppe Del Fabro ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agti 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; i 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

ritenuto che l’impresa « Elettrica Cornappo di Giu- 
seppe Del Fabro », con sede in Tricesimo (Udine), via 
S. Francesco n. 21, rientra tra le imprese previste dal. 
art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
d febbraio 19683, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Elettrica Cornappo di Giuseppe Del Fa- 
bro », con sede in Tricesimo (Udine), via S. Fran- 
cesco n. 21, è trasferita all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 56. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
idtecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. i 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
clel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale ‘per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Elettrica Cornappo di 
Giuseppe Del Fabro », con sede in Tricesimo (Udine), 


via S. Francesco n. 21, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


li presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — Tosi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 117. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1635. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Azienda Elettrica Veratti Guido ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la Iegge G dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 856, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda Elettrica Veratti 
Guido », con sede in Saltino (Modena), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 dei decreto del Presidente 
della iepubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Azienda Elettrica Veratti Guido », con 
sede in Saltino (Modena), è trasferita all’ Ente Nazio- 
nale per Energia Elettrica con gli effetti previsti dal. 
Vart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 
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Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Fnergia Fiettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Azienda Elettrica Ve- 
ratti Guido », con sede in Saltino (Modena), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, IE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxh — Togni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Iegistrato alla Corte «lei conti, ad:lì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 118. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1636. 


i 
Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Dondero Giovanni ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’INEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 1538, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettare 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione : 

Visto lart. ST, qumto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Dondero Giovanni », con 
sede in Ferrada di Moconesi, località Pilone (Genova), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1 


L'impresa « Dondero Giovanni », con sede in Fer. 
rada di Moconesi, località Pilone (Genova), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per lEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente delia Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


ATt. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveile 
alla restituzione all'impresa « Dondero Giovanni », con 
sede in Ferrada di Moconesi, località Pilone (Genova), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. d. 


ll presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. |’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — Togxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 176, foglio n. 119. — VILLA 


nn 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1637, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Pellenc Roberto = Distribu:ore Energia 
Elettrica nel comune di Rorà ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica: e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasforimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Pellene Roberto - Di. 
stributore Energia Elettrica nel comune di Rorà», 
con sede in Torre Pellice (Torino), viale Mazzini n. 18, 
rientra tra le imprese previste dalP’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Deereta : 


Art. 1. 


Limpresa « Ditta Pellenc  Roberio - Distributore 
Energia Elettrica nel comune di Rorà », con sede in 
Torre Pellice (Torino), viale Mazzini n. 18, è trasferita. 
alPEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef- 
feiti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per VP Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Att. 2. 


Xindennizzo è determinato e corrisposto dall’Enle 
fazionale per PEnergia Flettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 83 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elertrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Pellene Roberto - 
Distributore Energia Eleitrica nel comune di Rorà », 
con sede in Torre Pellice (Torino), viale Mazzini n. 18, 
dei beni eventnalmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. + della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art, 4. 


ll presente decreto ha. effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1638. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Consortella », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti te indu: 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenunte norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Consur- 
tella », con sede in Rabbi, frazione Piazzola (‘rento), 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro por Pimdtustria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art, 1. 


L'imprest « Azienda Elettrica Consertela », con 
sede in Rabbi, trazione Piazzola {Trento}, è trasferita 
all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica eon gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del deereto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per FEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo Je disposizioni del 
decreto del Presidente cella Repubblica 4 febbraio 1965, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica seeondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 5. 


L’Ente Nazionale per }'Energia Elettrica provvede 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, {alla restituzione all'impresa « Azienda Elettrica Con- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggî e dei!sortella », con sede in Rabbi, frazione Piazzola (Tren- 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a to) 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 


Lzong — TPocni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Certe dei conti, addi 22 novembre 1963 
Atti del Gocerno, registro n, 176, foglio n, 120, — VILLA 


; dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di- 
sposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26, 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica }ta- 
liana, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LreoxEe — Toexi 
Visto, i Guardasigilli: Bosco 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 121. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1639, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Elena Periicone », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge G dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

.Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
+ febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Iresidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettute 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Iitenuto che la « Impresa Elettrica Elena Pertico- 
ne », con sede-in Palena (Chieti), rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed i) 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Elena Perticone », con sede 
in Lalena (Chieti), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto, del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni al’Ente Nazionale per V Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo Ie disposizioni del 
decreto del Tresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 158. 


Att. 3. 


L'Ente. Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restitazione alla « Impresa Elettrica Elena Perti. 
cone », con sede in Palena (Chieti », dei beni even- 


tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub- 


blica 4 febbraio 1963,.n. 36. 


Art. 4. 


HI presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale. delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxr — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 122. — VILLA 


perenne 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1640. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Gallo Luigi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto, il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Republica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Gallo Luigi », 
con sede in Cortemilia (Cuneo), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La « Impresa Eleitrica Gallo Luigi », con sede in 
Cortemilia (Cuneo), è trasferita all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dalVYart. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 
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Art. 2. 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
. Nazionale per VEnergia Elettrica secoudo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 


Art. 3. 


L’Eute Nazionale per VPEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa, Elettrica Gallo Luigi », 
con sede in Cortemilia (Cuneo), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- 
Part. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nel- 


Part. 3 del decreto del Presidente della Repubblica | 


4 febbraio 1963, n. 86. 
Art. 4 


1} presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Garscetta Ufficiale della Repubblica Tta- 
liana. 


Il presente decreto, munito de} sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxg — Tosxl 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrata alla Corte dei conti, adilì 22 novembre 1933 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 123, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


7 ottobre 1963, n. 1641, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Enersia Eleitrica 
della « Impresa Elettrica - Cinelli e Santalucia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


‘isto il decreto del Presidente della Repubblica; 


25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione: 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica - Cinelli e Santa- 
lucia », con sede in Macchia Valfortore (Campobasso), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla Proposta del Ministro per Pindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
b: Artt. 1 
La «Impresa Elettrica - Cinelli e Sanialucia », con 


sede in Macchia Valfortore (Campobasso), è trasferita 
‘al’Ente Nazionale per l'Energia Eletirica con gli ef- 


febbraio 1963, n. 158, | 


] fa SE 7 di A G EA î TA 


fetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
igia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


i  I?indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1648, e del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Flettrica - Cinelli e 
Santalucia », con sede in Macchia Valforte {Campo- 
i basso), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell’ari. 2 del decreto del Pre- 
| sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, h. 36. 

j 


Art. d. 


| Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
(cranio nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


It presente decreto, munito det sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
[StERPgna spetti di osservarlo e di farlo esservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


| S 


EGN 


I 
Leowxp — Toaxi 
i Visto, il fruardasigitti: Bosco 
| Registrato alla Corte dei conti, addi 22 nouenare 1963 
Atti del Governo, registra n. 176, foglio n. 124, — VILLA 


| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1642. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Fietirica 
dell'impresa « Società Elettrica - ACRE ». 


| IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1902, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
{ trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; , 

Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esereenti le in- 
idustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assag- 
gettate a trasferimento alPENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto Vart. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società Eiettrica - ACRE », 
con sede in Palazzolo Acreide (siracusa), rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 19653, np. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il com- 
mercio ; 


Derreta: 
ArL, 1. 


L’impresa « Società Elettrica - ACRE », con sede 
in Palazzolo Acreide (Siracusa), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dalP’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. | 

La eonsegna dei beni all'Ente Nazionale per FEner-; 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
«tecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1063, 
n. 36. 


DI 
dio È 


Art: 
— E?indennizzo è determinato e corrisposte dall'Ente! 
‘Nazionale per l'Energia Elettrica. secondo le disposi. | 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de-. 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963,! 
n 139. 


Art. 3. 


‘alla restituzione alP’impresa «Società Fiettrica | 
ACRE », con sede in Palazzolo Acreide (Siracusa), dei; 
beni eventualmente non ritennti, secondo le disposi-| 
zioni contenute nelPart. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
i.v, 1648, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


I 

3 . 3 î sE i I 
L'Ente Nazionale per FEnergia Flettrica provede, 
go 


Visto Part. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Angiò Matteo - Indu- 
stria Elettrica », con sede in Alhidona (Cosenza), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla Proposta del Ministro per Pindustria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Angiò Matteo - Industria BElet- 
trica », con sede in Albidona (Cosenza), è trasferita 
all'Ente Nazionale per Energia Elettrica con gli ef- 
feiti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente del. 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. RI 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. i 

Art. 2, x 

L'indennizzo è determinato e corrisposte dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1964, 
n. 188. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per i’Energia Elettrica provvede 
alla. restitazione all’impresa « Ditta Angiò Matteo - In- 
dustria Elettrica », con sede in Albidona (Cosenza), 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-.| dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
cazione nella Gurzetta Tifficiale della Repubblica Ita-}gizioni contenute nell'art. 4 della, legge 6 dicembre 1962, 


liana. 


Jì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, È’ fatto obbligo aj 
chiunque speiti di osservarlo e di farlo osservare. i 


. 


Pato a Roma, addì 7 ottobre 19623 


| 
SEGNI | 


Lione — Tocsi 
Visto. il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corie dei conti, adi 22 novembre 1963 | 


Atti del Governo, registro n. 176, foglia n. 125. — VILLA 


DFCRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 
7 ottobre 1963, n. 1643, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Angiò Matteo - Industria Eletirica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuazione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ej 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- | 
strie elettriche; 

Visto il decreto del HFresidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento alP’ENE] 


n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubbiica 4 febbraio 1963, n. 38. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazcetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, i 


I} presente decreto, munite del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E* fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


ottobre 1963 


rd 


Dato a Roma, addì 7 


SEGNI 
Leoxa — Toaxil 
Visto, il. Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novenbre 1953 
Atti del Governo, regisiro n. 176, foglio n. 128, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1644, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Eleitrica - Ovoddese - Ovedda 
(Nuore) ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione del’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 


strie eletiriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 febbraio 1963, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica - Ovoddese 
»- Ovodda (Nuoro) », con sede in Neoneli (Cagliari), 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta : 


Art. L. 


L'impresa « Società Elettrica - Ovoddese - Ovodda 
(Nuoro) », con sede in Neoneli (Cagliari), è trasferita 
all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef. 
fetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36.0 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n, 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica - Ovod- 
dese - Orodda (Nuoro) », con sede in Neoneli (Caglia- 
ri), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di- 
sposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem. 
bre 1962, n. 1648, e nell’art. 8 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxg — Toaxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


- Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1%63 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n, 127. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1645, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Michele Ibba Mulas = 
S.E.M.I.M. :- Ortueri (Nuoro) », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasfevimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Iresidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1965, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l’art. 87, quinto conima, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Michele 
Ibba Mulas - S.E.M.I.M. - Ortueri (Nuoro) », con sede 
in Neoneli (Cagliari), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L’impresa « Società Elettrica Michele Ibba Mulas - 
S.E.M.I.M. - Ortueri (Nuoro) », con sede in Neoneli 
(Cagliari), è trasferita all'Ente Nazionale per lEner- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Artt. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica Mi- 
chele Ibba Mulas - S.E.M.I.M. - Ortueri (Nuoro) », 
con sede in Neoneli (Cagliari), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- 
l’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 
del decreto del Iresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


313 del 2 dicembre 1963 6a 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Art. 3. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo 2 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Eredi Lanzara Giovanni 
fa Giovanni », con sede in Galdo degli Alburni (Saler- 
no), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo !e 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1952, n, 1648, e nell’art. 3 del decreto del Presiden- 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI te della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 38. 
Lronp — Tocxl 
. puote ci : Art. 4. 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi ? novembre 1983 Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
Atti del Governo, registro n. 18, foglio n. 128, — VILLA zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
7 ottobre 1963, n. 1646. | decreti della Repubblica Italiana. I fatto obbligo 3 


Trasferimento àli’Ente Nazionale per Energia Elettrica; chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
dell'impresa « Eredi Lanzara Giovanni fu Giovanni ». 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla istitu. SEGNI 
rione del’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica è - Lioxn — Toowr 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-j Visto, il Guardasigilli: Bosco 
sfrie elettriche; Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 

= ; i : Atti del Governo, registro n. 176, fogli 2), — 

Visto il decreto det Presidente della Repubblicaj SORRIDERE RI OE E E TENER 


4 febbraio 1953, n. 36, contenente norme relative Li == : — 
gefari i ENEL ) j FRE esSerce ti in 4 2, ae P 
HASICASII al’ENEL delle imprese esercenti le indu DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
strie elettriche ; : 7 ottobre 1963, n. 1647. . 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli dell'impresa « Esercizio Efeitrico De Angelis », 


‘indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a O IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
I 


trasferimento alPENEL; 
Visto Fari. #6. della Costituzione; Vista Ja legge 6 dicembre 1952, n. 1613, sulla istitao- 
I zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica è» 


Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; limiter i delle i À 

ba : i; . ‘+ e | trasferimento ad ess No; ù e i ” 

Ritenuto che impresa « Eredi Lanzara Giovanni fui see aletisiche: 0 delle Imprese esercenti le indu 
i ; 


Giovanni », con sede in Galdo degli Alburni (Salerno, sigh a HOT ; 3% : 
rientra tra le imprese previste dall’art, 1 del decreto | o Di des reto del Presidente della Jeepubbiita 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, n. 36 i: AOR Gua Du Se do, COM SRENEe di i I 
Si ie ein MA SEL rasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
Sentito il Consiglio dei Ministri; strie elettriche; 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed il! Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
commercio ; 25 febbraio 1983, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
Deereta: trasferimento al’ENEL; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
i Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
L'impresa « Eredi Lanzara Giovanni fa Giovanni »,i Ritenuto che l'impresa « Esercizio Elettrico De An. 
con sede in Galdo degli Alburni (Salerno), è trasferita igelis », con sede in Trasacco {L'Aquila), rientra tra }e 
alPEnte Nazionale per Energia Elettrica con gli ef-jimprese previste dall'art. 1 del decreto det Presidente 
fettì previsti dal’art, 2 del decreto del Presidente del-i della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36; 
la Repubblica 4 febbraio 1953, n, 96. Nentito il Consiglio dei Ministri; 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEne:- Sulla proposta del Ministro per Findustria ed il 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del | commercio ; 
-.@ecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. i Decreta i 


AT. i 1. 


Art, 2, 4 Art. 1, 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Entei L'impresa « Esercizio Elettrico De Angelis », con ne 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispos:-jde in Trasacco (L’Aquila), è trasferita all'Ente Nazio- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1642, e del deeretojnale per l'Energia Elettrica con gli effeiti previsti dal. 
del Presidente della Repubblica 25 febbrzio 1993,jlVart. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
n, 138. 4 febbraio 1963, n. 36, ; 


L 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


313 del 2 dicembre 1963 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decretv 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1983, 
n. 198. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per V’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Esercizio Elettrico De 
Angelis », con sede in Trasacco (L'Aquila), dei beni 
eventualmente, non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1648. e nell’art. 8 del decreto del Presidente del. 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà iserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì T ottobre 1963 
SEGNI 
Lroxp — TocnI 
Visto, î1 Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 130. — VILLA 


DECRETO DEL FE RSIDINDE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1648 


Trasferimento all’ Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Paolo Porcu ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
«rasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1953, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Paolo Porcu », con sede in 
Sassari, viale Trento n. 9, rientra tra le imprese previ- 
ste dail’art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1l 
commercio ; 


_—_————r—t__1r—r_ _— _=—=—=— 1 1 trecce" 


Decreta: 


Art. 1, 


L'impresa « Paolo Porcu », con sede in Sassari, viale 
Trento n. 9, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 

La consegna dei beni al’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n, 86. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 16148, e Gel decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188, 


Art. 8 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « l’aolo Dorcu », con sede 
in Sassari, viale Trento n. 9; dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e nell’arti- 
colo 3 del decreto del Presidente .della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1953 


SEGNI 
Leoxp — ToGxI 
Visto, 7 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 131. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1649. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Gazzera Giovenale & Marengo Mario ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’IENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate & 
trasferimento all’ENEL; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE. n. 313 del 2 dicembre 1963 
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Viste l'art: 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Gazzera Giovenale 
Marengo Mario », con. sede in La Morra (Cuneo), via 
XX Settembre, rientra tra le imprese previste dall’art. ! 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 


& trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 


strie elettriche; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio {25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 


1953, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 
Decreta: 


Att, 1, 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 4 
trasferimento all’ENEL; 

Visto art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Ceriana », 
con sede in Ceriana (Imperia), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 


L'impresa « Ditta Gazzera Giovenale & Marengo Ma-|lepubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


rio », con sede in La Morra (Cuneo), via XX Settembre, 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per Vindustria cd il 


con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- i commercio; 


sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per }'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 198. 
Art. 3. 
T?DMoata Tazionala 


IEnte Nazionale per l’Energia Elettrica provrede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Gazzera Giovenale 
& Marengo Mario », con sede in La Morra (Cuneo), via 
XX Settembre, dei beni eventualmente non ritenuti. 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
€ dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxi 
Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 132. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1659. 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda Elettrica Ceriana », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1648, sulla istitu- 
gione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


© | Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Decreta: 


Art. 1, 


L'impresa « Azienda Elettrica Ceriania », con seue nm 
Ceriana (Imperia), è trasferita all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo Je disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, un. 380. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1983, 
n. 138, 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Azienda Elettrica Ceria- 
na », con sede in Ceriana (Imperia), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente dila Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Hl presente decreto ha effetto dalla data di pubblic 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. | 

Il presenie decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei: 
decreti della Repubblica Italiana. 1? fatto obbligo: a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


mr 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LeoxEe -—- ToGNxI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 176, foglio n, 135, — VILLA 
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Supplemcato oréinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 


qa È dicembre 1063 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: 
- 7 ettobre 1963 n. 1651 

Trazicrimento all'Eute Nazianale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Sobrero Claudio ». 


» 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


‘ Vista la lepne 6 dicembre 1982, n. 1645, sulla istito-. 
zione dell'Ente Nazionale per YEnergia Elettrica © 
trasferimento ad esse delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
£5 febbraio 196, n. 156, contenente norme relative agli 
jadennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ;' 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Sobrero Claudio »,: 
con sede in Alba [Cuneo), via Vittorio Emanuele n. 27,, 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 
Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Sobrero Claudio », con sede in 


Il presente decreto, munito del siglilo dello Stalo, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatte ebblizo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1803 


SEGNI 
Leoxs — Toasmi 
Viste, il Guardasigilli: Bosce 
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1983 
Atti del Governo, registro n. 1°, feglio n. 136. — VILLA . 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1993, n. 1632, 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica 
fiell'impresa « Ditta Brizzolara Giulio », 


Is PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1613, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Viste il decreto del Presidente della Repubblica 


14 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 


trasferimenti all’ ENEL delle imprese esercenti le in- 
| dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
los febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto J'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Brizzolara Giulio », 


Alba {Cuneo}, ria Vittorio Emanuele n. 27, è trasferita |con sede in Berzonasca, frazione Brizzolara (Genova), 


all'Ente Nazionale per tenergla Elettrica con gli ef- 


fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
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rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni d>]|]mercio; 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,| 


n. 88. 
Art, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente! 
Nazionale per i' Energia Elettrica secondo le disposi.; 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1163, n. 138. 


i 


Art. 3 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede: 
alla-restituzione all'impresa « Ditta Sobrero Claudio », 
con sede in Alba (Cuneo), via Vittorio Emanuele n. 27, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1902, 
n. 1618, e nell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 


Art. 4. i 
j 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Italiana» 


i del Presidente della Irtepubblica 25 febbraio 1963 


Decreta: 
Art, 1. 


L'impresa « Ditta Briazolara Giulio », con sede in 
| Borzonasca, frazione Brizzolara (Geuova), è trasferita 
al'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica con gli ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PERer- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


| decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 


ga 


n. dU. 


Art, 2 
L’indennizzo è determinate e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi: 
zioni della levsa 6 dicembre 1962, n. 1048, e del decreto 
., n. 138. 


Art. 83. 


L'Ente Nazionale per I’Energia Eletirica provvede 
alla restituzione all’impresa «€ Ditta Brizzolara Qu 


Tio », con sede in Borzonasca, frazione Brizzolara {Ges 
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nova), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


_ Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
Zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


JI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


- 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
LroxE — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, aildì 23 novembre 1963 
Alti del Governo, registro n. Vib, foglio n. 137. —- VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1653, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica = La Marghine = Michele 
Ibba e C.». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Dresidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società Elettrica - La Mar- 
ghine - Michele Ibba e C. », con sede in Neoneli (Ca- 
gliari), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Tresidente della Repubblica £ febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decerela: 


Art. 1. 


La impresa « Società Elettrica - La Marghine - Mi- 
chele Ibba e C.», con sede in Neoneli (Cagliari), è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Dre-. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Società; Elettrica La 
Marghine - Michele Ibba e C.», con sede in Neoneli 
(Cagliari), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 


Art. 4. 


I} presente decreto ha effetto dalla: data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito: del sigflio: dello Stato, 


{sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lreoxr — Tori 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 138. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1654, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Ditta Oberto Giacomo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Oberto Giacomo », con 
sede in La Morra, frazione Annunziata. (Cuneo), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del P’re- 
sidente della Repubbiica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com. 
mercio; 
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Decreta: Ritenuto che Vimpresa appartenente alla Società 
« Russo Erminia - Società in accomandita semplice », 
Art. 1. con sede in Nola (Napoli), via Rema n. 18, rientra 


L’impresa « Ditta Oberto Giacomo », con sede in Laltra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre. 
Morra, frazione Annunziata (Cuneo), è trasferita al-|sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti! Sentito il Consiglio dei Ministri; 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della! Sulla propesta del Ministro per l'industria ed il com- 
Kepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. mercio; i 

La consegna dei beni al’Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Decreta: 
Art, 1. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
Gel Presidente della Repubblica 25 febbraio 19€3, n. 138. 


L'impresa della Società « Russo Erminia - Società in 
accomandita semplice », con sede in Nola (Napoli), via 
Roma n. 18, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l' Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Oberto Giacomo », 
con sede in La Morra, frazione Annunziata (Cuneo), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962,1 L’indennizzo è determinato e corrispesto dall'Ente 
n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della] Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Att. 2, 


Att, 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- Art. 3. 

zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.} L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 

alla restituzione alla Società « Russo Erminia - Società 
in accomandita semplice », con sede in Nola {Napoli), 

via Roma n. 18, dei beni eventualmente non ritenuti, 

i secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della lesse 

6 dicembre 1962, n. 1613, e nell'art. 3 del decreto del 

Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 ! Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 26. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


SEGNI Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Irepubblica Italiana. 


Ltoxgr — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco | 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 : 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 139. — VILLA Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
- - = sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbliga a 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA]chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
7 ottobre 1963, n, 1655. : 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 
dell'impresa della Società « Russo Erminia - Società in 
accomandita semplice », 


SEGNI 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Leoxn — Togni 


: ‘ sai Visto, # Guardasigilli: Bosco 
ric ; . ‘a 1982 o ; z US, 

D o la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1963 
gione dell Ente Nazionale DEL l'Energia Elettrica e| Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 010. — Vila 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
| Visto il decreto del Tresidente della Repubblica] DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
4 febbraio 1953, n, 826, contenente norme relative ail 7 ottobre 1963, n. 1656. 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in-| Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettriva 
dustrie elettriche : della « Impresa Elettrica Ing. Aurelio Drago ». 

, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 RERETAEONA sia da 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate! Vista la legge 6 dicembre 1862, n. 1643, sulla isti» 
a trasferimento al’ENEL; tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 

Visto l'art. 76 della Costituzione; trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 

Nisto Part. 87, quinto comma, della Costituzione;!tstrie elettricle; 


DA recisi - » 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 318 del 2 dicembre 1863 69 


LT regata catia scri cinici cre nonna 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


4 febbraio 1933, n. 36, contenente norme relative ai ti re ni Sa Nazionale per t'Encrgia Blettrica 
si soll “Ha i cried rasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Bi 
na ENEL delle imprese esercenti le indu- | scipimpresa « Delfino Giovanna & Lerefiza ». 
»’ 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
Z5 febbraio 1953, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimenio al’ENEL; 

Visto l’art. 76-della Costituzione; 

Visto l'art. 87, aninto comma, della Costituzione; 

Ritennto che la « Impresa Elettrica Ing. Aurelio i ; i x 
Drago », con sede in Lercara Friddi (Palermo), corso 4 febbraio 1963, n 36, contenente norme relative sti 
G. Sartorio-n. 101, rientra tra le imprese previste dal- | trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
l'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica |Strie elettriche; 
4 febbraio 1963, n. 36; - Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alPENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Decreta: . Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
: Ritenuto che Y'impresa « Delfino Giovanna & Loren- 
Att, 1. A . . î È 
za», con sede in Sciarborasca, frazione Cogoleto (Ge- 

La « Impresa Elettrica lug. Aurelio Drago », con sedeinova), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
in Lercara Friddi (Palermo), corso G. Sartorio n. 101, decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
© trasferita all'Ente Nazionale per P'Energia Elettrica {n. 36; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 161483, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi-| Sentito il Consiglio dei Ministri; 
dente della Repubblica 4 febbraio 1958, n. 36. I Sella proposta del Ministro per l'industria ed il 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Ener [commercio ; 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, 


pn. 30. 


Decreta: 


Art. 2. Art. 1. 


L'indennizzo è deterininato e corrisposto dall'Entei L'impresa « Delfino Giovanna & Lorenza », con sede 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- jin Sciarborasca ,frazione Cosoleto (Genova), è trasfe- 
zioni della legge 6 dicembre 1952, n. 1643, e del decreto | rita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
Gel Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963. n. 158. i effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 

| della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
Art, 3. ; La consegna dei beni all'Ente Nazionale per YEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de! 
decreto del Presidente della Ropubblica 4 febbraio 1963, 
n. 35. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla c Impresa Elettrica Ing. Aurelio 
Drago », con sede in Lercara Friddi (Palerno), corso 
G. Sartorio n. 101, dei beni eventualmente non ritenuti, Art. 2. 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della lego» 
6 dicembre 1952, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto de! 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreta 
dr £ del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 135. 

Ti presente decreto ha eifetto dalla data di pubblica- Art. 3. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto ebbligo a 
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Delfino Giovanna & Isr 
renza », con sede in Nciarborasca, frazione Cogoleto 
(Genova), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di- 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1968 cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Pre- 

MET i sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


SEGNI 


nni 


Lbonp — Togni Art. 4, iù 
‘isto, # Guardasigilli: Bosco î ; eo ” 
Registrato alla Corte ici conti, addì 23 noverabre 1983 Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 141. — VILLA zione nella Vaszelta Ufficiale della Repubblica Itallania. 


frei 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxg — Toni 
Visto, il Guardasigilli. Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 142. — VILLA 


FECERO) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1658. 


‘Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica liario Baldassarri di Pier Paolo 
Baldassarri ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1965, n. 138, contenente norme relative agli 
mdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL,; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Ilario Baldas- 
sarti di Pier Paolo Baldassarri », con sede in Monte- 
verdi Marittimo (Pisa), rientra tra le imprese prevista 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla. proposta del Ministro per l'industria ed al 
commercio; 


Decreta : 


Art, 1 


La « Impresa Elettrica lario Baldassarri di Tier 
Paolo Baldassarri », con sede in Monteverdi Marittimo 
(Pisa), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n 30. 


Art 2, 
L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


Art, 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica lario Baldas- 
sarri di Pier Paolo Baldassarri », con sede in Monte- 
verdi Marittimo (Pisa), dei beni eventualmente non rits- 
nuti, secondo le disposizioni contenute: nell'art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, n. 38. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxp — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conli, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, regisiro n. 126, foglio n. 143. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1659. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica 
dell'impresa « ’’? SPRINT ,, di Rovere Giuseppe = Distribu= 
zione Energia Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbliea 
4 febbraio 19683, n. 86, contenente norme relative ni 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che impresa « ’’ SPRINT ’’ di Rovere Gii- 
seppe Distribuzione Energia Elettrica », con sede 
in Cuneo, corso Giolitti n. 32, rientra tra le imprese 
previste dall’art 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 

Decreta: 
Art. 1 

L'impresa «”’ SPRINT ? di Rovere Giuseppe - Di. 
stribuzione Energia Elettrica », con sede in Cuneo, cor 
so Giolitti n. 82, è trasferita all’Ente Nazionale per 
VENnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 19653, n. 36. 
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La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del, 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, | commercio; 


n. 38. 
Art, 2 
Iindennizzo è determinato e cerrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Hletirica secondo le disposi- 
zioni della legge & dicembre 1962, n. 1642, e del decreto 


Decreta: 
Art. 1. 
Irimpresa « Società Elettrica Carluccio, Paolucci & 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138.{C. », con sede in Civitacampomarano (Campobasso), è 


Art. 3. 


alla restituzione all'impresa «” SPRINT ,, di Rovere 


trasferita all’Ente Nazienale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del i del Presi. 


| dente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
L'Ente Nazionale per FEnergia Elettrica prov rede | 


La consegna dei beni all'Ente iii per l'Ener- 


x 


Giaseppe - Bisteiliuzione:fuersia Elettra», con ade e| gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


in Cuneo, corse Gielitti n, 32, dei bani eventualmente | 96. 


non ritenuti, seconde le disposizioni contenute ne! 
l'art. 4 della legge 8 dicembre 1962, n. 1643, e nel 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbtica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


“ Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 
SEGNI 
Lronk — Toni 
Visto, &! Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Gorle dei conti, adilì 23 novembre 193 
Atii del Goverito, registro n. 176, foglio ni. 151. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DFLLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, 68, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VP Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Carluccio, Paolucci & C.». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 

trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
Lo elettriche ; 


Visto. il decreto del Presidente «della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle ‘imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto Part. ST, quinto comma, della Costituzione; 

titenuto che l’impresa « Società Elettrica Carluccio, 
Paolucci & O. », con sede in Civitacampomarano (Cam- 
pobasso), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
n. dj; 


Art. 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


i Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
i zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 


e del decreto 
i del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica  provrerte 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo . | alta restitnzione alla « Società Elettrica Garluccio, Pao 
pi Lu Si dt, » “ti 


ilueci & €. 
i basso), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo ì- 


»; ron sede in Civitacampomarano (Campo- 


Cr contenute nell'art, 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 16183, e nell'art. 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. d. 


I} presente decreto ha effetto dalla data di pabbliea- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munite del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto 6bbligo a 
chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 7 ottobre 1963 
SEGNI 
Lkroxg — Tounr 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 176, foglio n. 145. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1661. 


Trasferistento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Carliccio e C. », 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla fatt. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ul 
trasferimenti alP ENEL delle imprese esercenti le indéi- 
strie elettriche; 
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Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
£5 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agii 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Carlucecio 
e C. », con sede in Castelbottaccio (Campobasso), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Deereta: 


Art. 1. 


L’impresa « Società Elettrica Carluccio e C. », con 
sede in Castelbottaccio (Campobasso), è trasferita al. 
PEnte Nazionale per Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La, consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Società Elettrica Car- 
luccio e C. », con sede-in Castelbottaccio (Campobasso), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contennte nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxr — Tocxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 16. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1662. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Azienda Elettrica Gambella Alfonso ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla isti. 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu: 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Itepubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agri 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrica Gambella 
Alfonso », con sede in S. Gregorio Matese (Caserta), 
rientra tra le imprese previste dall’art 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Azienda Elettrica Gambella Alfonso », 
con sede in S. Gregorio Matese (Caserta), è trasferita 
all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1)’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Azienda Elettrica Gam- 
bella Alfonso », con sede in S. Gregorio Matese (Ca. 
serta), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pnbblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a- Roma, addì 7 ottobre 1983 


SEGNI 
Lroxp — Togxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, ad:lì 23 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 147. — VILLA 
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DECRETO. DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1663. 


Trasferimento all'Ente Nazionaie per l'Energia Elettrica 
‘della « Impresa Elettrica Fratelti Lai », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 2 
trasferimenio ad esso delle imprese esercenti le -indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del 
4 febbraio 1933, n. 36 


da 


Presidente della  Repubblisa 
eontenenie norme relative a: 


trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le indn-; 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 19593, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettare 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costitnzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma. della Costituzione; 

Ritenuto che V« Impresa Elettrica Fratelli Lai », con 
sede in Lanusei (Nuoro), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1953, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministrì; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 


Decreta : 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Fratelli Lai », con sede in La- 
nusei (Nuoro), è trasferita all’Ente Nazionale peî 


l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 


del decreto del Presidente della Repubblica + febbraio! 


1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per } Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1983, 
n, 90. 

ATf.2. 


L’indennizzo è determinato e- corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo Je disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per VYEnergia Flettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Fratelli Lai », 
con sede in Lanusei (Nucro), dei beni eventualmente 


non ritenuti, secondo le disposizioni contenvte nel. 
l’art. 4 della legge 6 dicembre 1982, n. 1643, e nel- 
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Tl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocsxi 
Visto, 7 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corle dei conti, addì 23 novembre 1963 
Alti del Governo, registro n. 176, foglio n. 158. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1664, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa della Società « Utenti energia elettrica di 
Quassolo = Società cooperativa a responsabilità limitata ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 86, contenente norme relative ei 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repnbbliva 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettata 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
«Utenti energia elettrica di Quassolo - Società coope- 
rativa a responsabilità limitata », con sede in Borge- 
franco d’Ivrea, frazione Quassolo (Torino), rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Prosi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della Società « Utenti energia elettrica di 
Quassolo - Società cooperativa a responsabilità limi- 
tata », con sede in Borgofranco d’Ivrea, frazione Quas- 
solo (Torino), è trasferita all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 


14, Sutpplemento dinero alla Gi 


fette] 


ZITTA UFFICIALI n. 313 del 2 dicembre 1963 


a) 


ta consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener 
gin Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de! 
rlecreto Gel Presidente della Repubblica 4 febbraio 1969. 
u. 96. 
Art 2, 


L'indeunizzo è determinato e cornsposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Meitrica secondo le disposi. 
zioni della fegge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 

Art 39 

L'Ente Nazibnale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione silla Società « Utenti energia elettrica 
di Quassolo Suctietà cooperativa a responsabilità limi- 
tata ». con sede ii Borgofranco d'Ivrea, frazione Quas- 
solo (Torino), dei beni eventualmente non ritenuti. se- 
condo le disposizioni contenute nell'art 4 della legge 
G dicembre 1962, n. 16453, e nell'art. 3 del decreto de' 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 56. 


Art 4 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo € di farlo osservate 


_ 


Dato a Roma. addì 7 ottobre 1963 


Leoxo — Tori 
Visto, il Guardasigilli Busco 

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1063 

ti del Governo, registro n. 176, foglio n. 140. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1665. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ‘’ Alta Irpinia,, G. Vigorita Eredi», 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962. n. 1045, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie eletiriche; 

Visto il decreto del Dresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

Visto il decreto del Iresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
ridennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
& frasforimento all'ENEL, 

Visto lart 76 della Costituzione; 

Visto Dart. 87, quinto comma, della Costituzione ; 


Ritenuto che 1°« Impresa Elettrica ’’ Alta Irpinia ?' 
G. Vigorita Eredi », con sede in Lacedonia (Avellino), 
corso G. Matteotti n. 85, rientra tra le imprese previste 
dall'art, 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965. n. 36, 


Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta : 
Art 1 


La «Impreza Hlettrica ” Atta Irpinia ” G. Vigorita 
Eredi », con sede in Lacedonia (Avellino), corso G. Mat 
teotti n. 35, è trasferita all'Ente Nazionale per Ener! 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de: 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1863, 
nu. 50. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, 
n. 86. 

Art 


(3) 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Enta 
Nazionale per lP'Energiu Piettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 diccmbre 1962, n. 1643, e del decreta 
n. 198, 


(IT) 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 


alla restituzione alla « Impresa Elettrica " Alta Irpi 
nia” G. Vigorita SJredi », con sede iu Lacedonia (Avel: 


CIA 
e3eda 


lino), corso Ct. Matteotti n. dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
latt 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3; 
del decreto del Presidente della Repubblica + febbraio 
1963, n. 36. 


Art 4 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


AT 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
zione nelia Cassetta T fficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Statn, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


Lroxr — Toni 
Visto, dl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corle dei conti, addì 23 novembre 1963 
Atti del Gorerno, registro n. 176, foglio n. 150. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1666. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta C. Meregaglia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 

zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEI, delle imprese esercenti le in- 
idustrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta C. Meregagiia », con 
sede in Valenza (Alessandria), rientra tra le imprese 
previste dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 

. 1648, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l’Ener- 
RA Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate dalla impresa « Ditta C. Meregaglia », con sede 
in Valenza (Alessandria), nel comune di Varzi (Pavia). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
imobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonehè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione de] presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con Je responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per 1 Energia Elettrica nomina un proprio rappre- 
sentante. La nomina è comunicata a cura del prefetto 
di Alessandria, con l'indicazione della data in cui deb- 
bono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
Pappresentanti della impresa che effettuano la consegna 
stessa entro sessanta giorni dalla data della comuni- 
cazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Alessandria o di un funzio- 
nario dell’Intendenza da lui delegato, che provvede 
alla redazione del relativo verbale, nel quale saranno 
indicati dettagliatamente i beni costituenti i complessi 
di cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giu- 
ridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere Vintervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
lesali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 


per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tri. 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l’ Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tuttì 
i documenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti i 
rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino 
adempimenti entro termini di decadenza o di prescri- 
zione, . è 

L’impresa « Ditta C. Meregaglia », con sede in Va- 
lenza (Alessandria), è altresì tenuta a fornire all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni 
risultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 4 
richiestà dell'Ente Nazionale per FPEnergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'En'e 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo 1» disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 133. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Iì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lessi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxr — Tocxl 
Visto, i Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 107. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1667. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società Anonima Cooperativa Elettrica 
di Valfurva, a responsabilità limitata, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per } Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimentì al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL, 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
Anonima Cooperativa Elettrica di Valfurva, a respon- 
sabilità limitata, con sede in Valfurva (Sondrio), via 
S. Antonio n. 49, mentra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Sulla preposta del Ministro per l'industria cd il cor 
METHIO ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa dellà Società “ nomma Cooperativa Elet- 
trica di Valfurva, a respcusabilità limitata, con sede 
in Vallurva (Sondrio), via S. Antonio n. 49, è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per VInergia Elettrica coni 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Prosidente 
della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 836. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gua Wlettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica + febbraio 1963, 
n. DG. 

9 


veri 


Art. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Enic 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo ls disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 143, e del decreto]; 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965. n. 195. 


Arto 2. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società Anonima Cooperativa; 
ilettrica di Valfurva a responsabilità limitata, con 
sede in Valfurva (Sondrio), via S. Antonio n. 49. 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1645, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 


LRepubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art 1 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


li presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lesci e dei 
decreti della Repubblica Italiana. F? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leone — Toosi 
Visto, il Guardasigilli Bosco 
Registrato alla Corle dei conti, addì 22 novembre 1953 
Atii del Governo, registro n. 128, foglio n. 151 — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1668, 
Trasferimento all'Eute Nazionale per P'Ene:gia Elcitrica 
dell'impresa del « Consorzio Eictireagricolo Vai di Setta pa 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIC:; 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1649, sulla islilu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche, 

Visto il decreio del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1863, n. 138, confenente norme relalivo agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoegellate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto Tart 76 della Costituzione, 

Visto l'art. 87. quinio comma. della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
Eleltroagricolo Val di Sefta », con sede in Grizzana, 
frazione Piano di Selta (Bologna), rientra tra le ini 


| preso previste dall'art 1 del decrelo del Presidente 


della Repubblica A febbeario 1993, n. 86: 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per l'industria cd il com- 
mercio: 


Decreta: 


Art 1 


Leitupresa del « Consorzio INetiroagricolo Val di 
Setta». con sede in Grizzana. frazione Piano di Setta 
{Belogua}, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo Je disposizioni del 
decreto del Presidente della Trepubblica 4 febbraio 1963, 
un. 88. 


0) 


Art 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del.decreto 
de' Presidente della Itepubblica 25 febbraio 1969, n. 138. 


Att. 8. 


Tinte Nazionale per PEnergia Elettrica provveda 
alla restituzione al « Consorzio Elettroasricolo Val di 
Setta », con sede in Grizzana, frazione Piano di Sella 
(Bolognt), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell'art 4 della legee 6 di- 
coembre 1862, n. 10.13, e nell’art. 3 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963. n. 36. 


Art 4, 


Il presenie decrelo ha eletto dalla data di pubblica. 
zione nella Gerscetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 7 ottobre 1865 


SEGNI i 
Lcone — Tor: 
Visto, él Guardasigilli; Bosco ! 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1963 
Aiti del Governo, registro n. 176, foglio n. 152. — VILLA 


i 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1669. | 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica! 

dell'impresa « Eredi Chambon Michele ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la Iegge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica e; 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1908, n. 85, contenente norme relative ai 

‘trasferimenti all'ENKI delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ ENEL; 

Visto Part. 765 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto corma, della Costituzione ; 

Ritenute che l'impresa « Eredi Chambon Michele », 
con sede in Inverso Pinasca (Torino), rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1863, n. 36; 

Sentito il Censiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


H 
i 


| 


Ilecreta : 


Art. 1, 


L'impresa « Eredi Chambon Michele », con sede in 
Inverso Pinasca {Torino), è trasferita all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Eletirica con gli effetti previsti dal- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Iepubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1908, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente] 
Nazionale per l'Energia Tlettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del deersto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 135. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Eredi Chambon Miche- 
Ie », con sede in Inverso Pinasca (Torino), dei beni 


| 
| 
| 


contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mere 1648, e nell’art. 3 del decreto del Presidente deila 
Itepubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gasecita Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sivillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreli della Repubblica Italiana. I° fatto obblizo a 
chiurgue spetti di osservarlo ce di farlo osservare. 
ottobre 1963 


pes 


Dato a Roma, addì 7 


SEGNI 


LboxE Tocnl 


Visto, 2 Guardasigilli; Bosco 
Registrato alla Corie dei conti, addì 23 novembre 1963 
Aitì del Governo, registro n. 176, foglio n, 153. — ViLIa. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1968, n. 1670. 


4 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Fratelli Mascolo ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Iepubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli, 


‘indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


a trasferimento all'ENEL; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto ehe l'impresa « Ditta Tratelli Mascolo », 


icon sede in Sannicandro Garganico {Foggia), rientra 


tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 19683, n. 26; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il ema: 
mercio; i 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Tratelli Mascolo », con sede in 
Sannicandro Garganico (Foggia), è trasferita a'l'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decrete del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, 
n. 56. 

Art. 2. 
L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 


eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1962, n. 128, - 


x 
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Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Ditta Fratelli Mascolo », 
con sede in Sannicandro Garganico (Foggia), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
lenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 8 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


1) presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sera inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Lrowe — ToGvi 
Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla: Corte del conti, addì 23 novembre 1963 
Alti del Governo, regisiro n. 176, foglio n. 154. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1671, 
Trasferimento all’Ente Nazionale per l’ Energia Elettrica 
dell'impresa « Bosoni Primo = Impresa Eletirica Delle 
Minori ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 311 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
mdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Bosoni Primo Impresa 
Elettrica Delle Minori », con sede im Lavagna (Ge- 
nova), via Natale Paggi, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1 


L’impresa « Bosoni Primo Impresa Elettrica Delle 
Minori », con sede in Lavagna (Genova), via Natale 
Paggi, è trasferita alPEnte Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
lei Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, 
n. 80. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dal'Enia 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del D'residente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 135. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Bosoni Primo Impresa 
Elettrica Delle Minori », con sede in Lavagna (Genova), 
via Natale Paggi, dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n, 1648, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — TOGNI 
Visto, 71 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1983 
Atti del Governo, registro n. 176, foglio n. 155. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 ottobre 1963, n. 1672. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Etettrica 
dell'impresa della Società « Ing. Gasparini & C. S.p.A. >. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1988, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggeltate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che limpresa appartenente alla Società 
«Ing. Gasparini & C. S. p. A. », con sede in Napoli, 
via Ruggiero Leoncavallo n. 17, che esercita la sola 
attività di distribuzione di energia elettrica, in quanto 
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ES È = ita niente perni piene TR, 


ina 
i suoi impianti di produzione non funzionazo con con-i Visto il decreto del Presidente della Repubblica ; 
finuità ma solo eccezionalmente e per sopperire even-! 4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai. 
tuali mancanze dì fornitura di energia elettrica, rientra|trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti ie in: 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre-idustrie elettriche; 


sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; Visto îl decreto del Presidente della Repubblica ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli , 
Sulla proposta del Ministre per l'indusitia ed il com-|indenmizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
mercio; . ja trasferimento alP ENEL; 
ia | Visto l'art. 76 della Costituzione; 
. i Visto l’art. ST, quinte comma, della Costituzione: 
Art. 1. Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettrice Consor-. 


& € ziale - Piane Sesia », con sede in Serraralle Sesia, fra-, 

{zione Piane Sesia (Vercelli), rientra tra le imprese. 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 19608, n. 26; 


L'impresa della Società « Ing. Gasparini 
S. p. A.», corn sede in Napoli, xia Ruggiero Leonca- 
vallo n, 17, è trasferita all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Flettrita con gli effetti previsti dall’art. 2 del nr Di Oa 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, Sentito il Consiglio dei Ministri; 

n. 86. 3 Sulla propesta del Ministro per l’industria ed il 

La ‘consegna dei beni all'Ente Nazionale per VENA. | commercio; 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del; 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 

sa . 
cc Art. 2. Art, 1. 


Ì 


Decreta: 


L'indennizze è determinalo e corrisposto dall'Ente; A Lola 2 ti “i. n Lie ° 
Nazionale per i'Energia Elettrica secondo te disposi: | Sii "IVercelli) 5 Si 2 IPRat n 1 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto. l'Energia istizion > di nevi i i 

1 Proagi te di “23 febbraio 1863. n. 128.1! 1 5 Sile RSA Sei 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 198. I del decreto del Presidente della Repubblica 4 fel 

Art. 8 | bruio 1963, n. 36. 

io i La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener } 
L'Ente Nazionale per 1 Energia Elettrica provvede; gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de) 
alla restitazione alla Società « Ing. Gasparini & C.!decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
S. p. A. », con sede in Napoli, via Ruggiero Leonca- | n. 36. 
vallo n. 17, dei beni eveniualmente non ritennti, se- 
cendo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art, 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 88. 


j Art. 2. 

i A 
Î L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente . 
| Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispesi- 
I zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decrete 


deri { del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica.. Art. 8. 
se a Cass RC} ‘ jicr ali vi sa PINO ; ‘ s 3 
zione nella Gezzetta Ufficiale della Repubblica Italiana | L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede . 
Il presente decreto, munifo del sigillo dello Stato,jalla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica Con- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei! sorziale - Diane Sesia », con sede in Serravalle Sosia, 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto clbligo a' frazione Piane Sesia (Vercelli), dei beni eventualmente . 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ‘non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel- » 
: Part, 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1843, e nell'art. 8 
Po £ ri 9 i % % 
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1963 ‘del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb 


| braio 1963, n. 36. 


i Art. d. 
Leone — TocxI! 
Visto, dî Guardesigilli: Bosco : Il presente decreto ha effetto dalla data di pebblica- 
Registrato nulle Corle dei conti, addi 23 novembre 1963 zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
* Afti del Governo, registro n. 176, foglio n. 155. — VILIA . 17, 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo » 


20 cttobre 1963, n. 1673, | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Trasisrimento all'Ente Naziona'e per l'Energia Elettrica, _ . ud 
dell'impresa « Azienda Elettrica Consorziale - Piane Sesia ». Dato a Roma, addì 20 ottobre 1983 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
SEGNI : 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu. | i 
rione dell’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e. visto, il Guardasigilii:. Bosco 
iragforimento ad esso delle imprese esercenti le indu-| pogistrato alla Corte aei conti, addì 2 novembre 1983 
strie elettriche; : : . Atti del Goveron, tegisiro n. 17?, foglio n. &. — VILLA 


Lsone — Toenr 


sO Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


enni 


20 ottobre 1963, n. 1674 sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica |decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo 
dell'impresa « Consorzio Utenti Albarea - Perrero ». chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per V’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Consorzio Utenti Albarea 
Perrero », con sede in Perrero, frazione Albarea di Ri 
claretto (Torino), rientra tra le imprese previste dal. 
l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed ul 
COMMETCIO ; 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TocxI 
Visto, îl Guardasigillì: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1953 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 5. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1675. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa Società Elettrica Cooperativa «- Bormio a r. L 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti Je in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA} Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Decreta : Visto l’art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 
Art. 1. Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 


Elettrica Cooperativa Bormio a r. 1., con sede in 
Bormio (Sondrio), piazza Cavour n. 16, rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


L’impresa « Consorzio Utenti Albarea Perrero », 
con sede mm Perrero, frazione Albarea di Riclaretto 
(Torino), è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreta 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 


gio Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 36. 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa della Società Elettrica Cooperativa Bor- 
mio @ r. l., con sede in Bormio (Sondrio), piazza Ca- 
vour n, 16, è trasferita all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Artt. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Utenti Alba- 
rea Perrero », con sede in Perrero, frazione Albarea 
di Riclaretto (Torino), dei beni eventualmente non ri- 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art, 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36, 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188, 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per VPEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società Elettrica Cooperativa - 
Bormio a r. I, con sede in Bormio (Sondrio), piazza 


Art, 4. 


Jl presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Cavour n. 16; dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della leg- 
ge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiumque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lkoxe — Togni 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, adaì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 6. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1676. 


Trasferimento all'Ente Naziona!e per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio Proprietari Energia Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica |. 


4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENET delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Consorzio Proprietari Ener- 
gia Elettrica », con sede in Prali, frazione Villa Prali 
(Torino), rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Proprietari Energia Elettri- 
ca », con sede in Prali, frazione Villa Prali (Torino), 
è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n, 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato. e corrisposto dall’Ente 
Nazionàle per VEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


| del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3, 


L’Ente Nazionale per V Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Consorzio Proprietari 
Energia Elettrica », con sede in \rali, frazione Villa 
Prali (Torino), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale délle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 


LEoxE — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì % novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 7, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: 
20 ottobre 1963, n. 1677. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Secietà Anonima Cooperativa per l’illumina: 
zione elettrica », per azioni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative aghi 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto Part. S7, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Vimpresa appartenente alla « Società 
Anonima Cooperativa per l’illuminazione elettrica », 
per azioni, con sede in Carpanzano (Cosenza), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio; 
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Dectelu : 


Att. 1. 


L'impresa della « Società Anonima Cooperativa per 
l'illuminazione elettrica », per azioni, con sede in Car- 
panzano (Cosenza), è trasferita all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Iepubblica 4 feb- 
braio 1968, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica ‘è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Irepubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Artt. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Anonima Cooperativa 
per l'illuminazione elettrica », per azioni, con sede in 
Carpanzano (Cosenza), dei beni eventualmente non ri. 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 del. 
la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e nell’art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 06. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gascsetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella ltaccolla ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetii di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxr — TOGNI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alta Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Mti del Governo, registro n. 177, foglio n. 8. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1678, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Frazione Codera ». 


IL PRES{DENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche : 

Visto 11 decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1962, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti all&NET, delle imprese esercenti le in- 
dinstrie elettriche 


Sapplomento ordinario ala GAZZETTA UTFICIALE un. 313 del 2 dicembre 1963 


__——<—€—— sai 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al'ENIEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST. quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società Elettrica Frazione 
Codera », con sede in Novate Mezzola, frazione Codera 
(Sondrio), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio: 


Decreta: 


Att. d 


L'impresa « Società Elettrica l'razione Codera », con 
sede in Novate Mezzola, frazione. Codera (Sondrio), è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Eleltrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’IEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo Ie disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Flettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 198, 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Fra- 
zione Codera », con sede in Novate Mezzola, frazione 
Codera (Sondrio), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1645, e nell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. d 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica: 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Irepubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, 1 fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 20 ottolre 1963 


SEGNI 
Ltonu — Tocxi 


Visto, il Guardasiyilli Bosco i 
Registrato alla Corle dei conti, addì 20 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 17, foglio n. 9. — VILLA 


Suppienicrio vidinurio alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1968 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
£0 ottobre 1963, n. 1679. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Bersia Chiaffredo ». 


Il, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge-6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
4zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
(lustrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. ST. quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Bersia Chiaffredo », con 
sede in S. Damiano Macra, frazione Pagliero (Cuneo), 
mentra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1 


L'impresa « Bersia Chiaffredo », con sede in S. Da 
nuano Macra, frazione Pagliero (Cuneo), è trasferita 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effet. 
ti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla, restituzione all’impresa « Bersia Chiatfredo », con 
sede in S. Damiano Macra, frazione Pagliero (Cuneo), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Toaxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 10. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1680. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Turati Pietro Agostino », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblic 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che l'impresa « Turati Pietro Agostino », 
con sede in Lezzeno, frazione Cendraro 82 (Como), rien- 
tra tra le.imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Turati Pietro Agostino », con sede in 
Lezzeno, frazione Cendraro 32 (Como), è trasferita al 
VEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
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Art. 3. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Turati Pietro Agosti. 
n0 », con sede in Lezzeno, frazione Cendraro 32 (Co- 
mo), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo lc 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SLUGNI 
Leoxg — Tocx: 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 11. — VILLA 


E gli effetti previsti dallart. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
| decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. ° 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Finizio e Di Car- 
lo », con sede in Ortona ({Chieti), corso Vittorio Ema- 
nuele II n. 80, dei beni eventualmente non ritenuti,. 
secondo le disposizioni contenute nell'art, 4 della legge 
16 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86. 


| Art. 4. 


| Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


“—— |zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 2 al 
20 ottobre 1963, n. 1681, j Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica; sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


dell'impresa « Ditta Finizio e Di Cario ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenii lo in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da eorrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Finizio e Di Carlo », 
con sede in Ortona (Chieti), corso Vittorio Emanue- 


le II n. 80, rientra tra le imprese previste dall'art. 1; 


del decreto del Presidente della 
braio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Repubblica 4 feb- 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il) 


commercio ; 


Decreta: 


Art, 1. 


L'impresa « Ditta Finizio e Di Carlo », con sede in 
Ortona (Chieti), corso Vittorio Emanvele TI n. 80, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo è di farlo osservare. 


{ 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxn — TuanI 
ji Visto, il Guerdasigilii. Bosco 


| : Registrato alla Coric dei conti, addì 28 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 17, foglio n. 12. — VILLA 
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i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1968, n. 1682, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eieltrica 
dell'impresa « Ditta Di Martino di Berardino & C.». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1562, n. 1645. sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Plettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

Visto il decreto del Iresideute della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; i 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

1 Visto Vart. 76 della Costituzione; 


i 


i 
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Visto lart. 87, quinto comma, della Costituzione; 
titenuto che l'impresa « Ditta Di Martino di Be- 
"ardino & €. », con sede in O (Chieti), rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del! 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il! 
commercio; 


| 
Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Di Martino di Berardino & C. », 
con sede in Colledimacine (Chieti), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re. 
pubblica 4 febbrwio 1963, n. 86. 

La consegna dei beai all'Ente Nazionale per lEner-: 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del! 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. ! 


n. 80. 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente | 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. | 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1642, e del decreto? 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 8. 


L'Ente Nazionale per VP Energia Elettrica provrede 
alla restitozione alla impresa « Ditta Di Martino di, 
Rerardino & ©. », con sede in Colledimacine (Chieti).. 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo. | 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962. 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1865, n. 36. 


Art. d. 


1l presente decreto ha effetto dalia data di pubblica. 
zione nella Pazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. : 


il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Duto a Roma, addi 20 ottobre 1963 


i Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 


Leoxg — Togni 

Visto, i Guardasigilli; Posto 
Registrato aula Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 


addi 26 novembre 1963 
13. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 ottobre 1963, n. 1683, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Sub = Distribuzione Energia Elettrica Mon: 
telto Nord ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti.; 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e; 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; i 


{ Part, 


“n. 


i zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 


i sia Elettrica Montello Nord », 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 865, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dusirie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1263, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ;. 

Ritenuto che l'impresa « Sub-Distribuzione Energia 
Elettrica Montello Nord », con sede in Treviso, via 
G. Gallina n. 12, rientra tra le imprese previste dul- 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commereio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Sub- Distribuzione Energia Elettrica Mon- 
‘i tello Nord », con sede in Treviso, via G. Gallina n. 12, 
è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettriea 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 


Shi. 
Art. 2. 


L'ingennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PFrnergia Elettrica secondo le disposi. 
1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1993, n. 128. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per UEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Sub-Distribuzione Ener- 
, con sede in Trewso, via 
G. Gallina n. 12, dei beni eventualmente non ri'enunti, 
<< ondo le pl contennte nell'art. 4 della lesse 
6 dicembre 1862, n. 1643. e nell'art. 8 del decr lo del 


4a 
vu. 


Art. 4. 


di pultb'i a- 
Ha 


- Il presente decreto ha effetto dalla data 
zione nella 0azrette Ufficiale della Repubblica 
i liana. 

Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lagei e dci 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 19083 


SEGNI | 
Lboxr — Tocni 
Visto, i Guardasigilli: Bosco 
hResistrato alia Corie dei conti, addi 20 novcinbre 1503 
dlti del Governo, registro n. IT, foglio n. 14. — VILIA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n, 1684. 


Trasferimento all'Ente Naziona'e per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Nepote Fus Antonio ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76- della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Nepote Fus An- 
tonio », con sede in Corio Canavese (Torino), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Dre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Deereta : 


Art, 1 


La « Impresa Elettrica Nepote Fus Antonio », con 
sede in Corio Canavese (Torino), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 50. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla vestituzione alla « Impresa Elettrica Nepote Fus 
Antonio », con sede in Corio Canavese (Torino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- 
nì contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n, 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


zione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e aci 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Litox5 — Tocxr 
Visto, i Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corle dei conti, addì 26 novembre 1983 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 15. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1685. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Anastasi & Reitano Impresa Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1969, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 158, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’PENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quiuto comma. della Costituzione; 

Ritenuto cho l'impresa « Anastasi & Reitano Impresa 
Elettrica », con sede in Mascali (Catania), rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 360; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art 1 


L’impresa « Anastasi & Reitano Impresa Elettrica », 
con sede in Mascali (Catania), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del l'residente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 
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Art. 3. 


L’Enie Nazionale per l'Energia Elettrica provrede 
alla restituzione alla impresa « Anastasi & Reitano 
Impresa Elettrica », con sede in Mascali (Catania), dei 
Beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute rell’art. 4 della legge 6 dicembre 1982, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
sione nella Gezcetta Ufficiale della Repubblica Tta- 
liana. 


il presente decreto, munito del sigillo dello State. 
urà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo aj 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1968 


SEGNI 
Lecoxk — TOGNI: 
Visto, # Guardasigitti: Busco 
ltegistrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre î963 
«ili del Governo, registro n. 177, foylio n. 18. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
20 ottobre 1963, n. 1686, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettricai 
della « Impresa Elettrica dott. Alberto Santoro ». 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1615, sulla isti- 
tuzione dell'Unte Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 56, contenente norme relative alii 
irasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in-| 
Gustrie elettriche; | 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 196%, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; I 

Visto Part. 87, quinto comma. della Guguliineii 

ltitennto che fa « Impresa Elettrica dott. Alberto 
Santoro », con sede in Orria (Salerno), rientra tra lei 
imprese previste dell'art. 1 del decreto del Presidente | 
della Repubblica 4 febUaio 1963, n. 26; 

sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
commercio; 


I 
Ì 


l'industria ed il 


Decreta: 


Art, 1. 


La « Impresa Elettrica dott. Alberto Santoro », con 
sede in Orria {Salerno), è trasferita all'Ente. Nazio- 
nale per l'Energia Sleitvica con gli effetti provisti dal.| 


l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 26. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener» 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 86. 
Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Eate 
Nazionale per VP Energia Ilettrica secondo le dispesi- 
zioni della logge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, n. 158. 


Art. 2. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Llettrtita dott. Alberto 
Santoro », con sede in Orria (Salerno), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1902, n, 1045, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Hepubblica 
4 febbraio 19263, n. 28. 


Art. d, 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gavrzetta Ufficiale della Tepubblica Ita. 
Viana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Staio, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chinnane spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Ronn. addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Luoxr — Toni 


Visto, # Guardasigilli: Bosco 
Registrato aila Lorte dei conti, addì 26 novembre 1563 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 17. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1687. 


Trasferimento all'Ente Naziona!e per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Bianchi Antonio e Nipoti - Distribu: 
trice di Energia Elettrica ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 168, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Pettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Itopubblica. 
4 febbraio 18653, n. 36. contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEFEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1865, n. 138, contenente norme relative agli 


Sbo, 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


a trasferimento all’ENELT; 
Visto Vart. 76 della Costituzione; 
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Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Ritenuto che l'impresa « Ditta Bianchi Antonio e 
Nipoti - Distributrice di Energia Elettrica », con sede 
in Carona (Bergamo), via A. Bianchi n. 16, rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Bianchi Antonio e Nipoti - Distri- 
Dutrice di Energia Elettrica », con sede in Carona (Ber- 
gamo), via A. Bianchi n. 16, è trasferita all'Ente Na- 
zionale per V Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Iepubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le- disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Bianchi Antonio e 
Nipoti - Distributrice di Energia Elettrica », con sede 
in Carona (Bergamo), via A. Bianchi n. 16, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n, 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocvi 


Visto, 4 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n, 18, — VILLA 


20 ottobre 1963, n. 1688. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Passarelli & Giudice », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n, 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Tresidente delia Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Passarelli & Giu- 
dice », con sede in Vallo della Lucania (Salerno), piaz- 
za V. Emanuele n. 68, rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta 1. 
Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Passarelli & Giudice », con 
sede in Vallo della Lucania (Salerno), piazza V. Ema. 
nuele n. 68, è trasferita all'Ente Nazionale per VEner- 


igia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Irepubblica 4 febbraio 1963, 


n. 86. 
Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Passarelli & 
Giudice », con sede in Vallo della Lucania (Salerno), 
piazza V. Emanuele n. 68, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


89 


[ar e tn n "RO ee, nt lot. ___._6——_—_—t_È_————mÈmt——m_———r—_r___.Tes ceste 


Art. 4. 
T) presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 


zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxe — Togni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
| Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 19. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1689. 


Trasferimento all'Ente Naziona!e per HEnergia Elettrica 
dell'impresa della Società Cooperativa « Antonio Gugole » 
Società a responsabilità limitata. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per }'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
Cooperativa « Antonio Gugole » Società a responsa- 
bilità limitata, con sede in Vestenanova (Verona), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 96; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Tindustria ed il 
commercio ; ” 


Decreta : 


Art. 1. 


L’impresa della Società Cooperativa « Antonio Gu- 
gole » Società a responsabilità limitata, con sede in 
Vestanova (Verona), è trasferita all'Ente Nazionale per 
VEnergia Elettrica con gii effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale pex PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società Cooperativa « Antonio 
Gugole » Società a responsabilità limitata, con sede in 
Vestenanova (Verona), dei beni eventualmente non ri- 
tenuti, secondo le disposizioni contenute nelPart. 4 del 
la Jegge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1953, 
n. 36. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — ToGxiI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Negisirato alla Corie dei conti, addì 26 novembre 1933 
Atli del Governo, registro n. 177, foglio n. 20, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1690. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa della Società Anonima Industrie Elettriche, 
per azioni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuazione dell’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


i4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ‘ai 


trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 


a trasferimento al’ENEL; 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 


Anonima Industrie Elettriche, per azioni, con sede in 


Carolei (Cosenza), rientra tra le imprese previste da!- 
Part. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1903, n. 06; 
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Sentito il Consiglio deì Ministri; 
Sulla propesta “el Ministro per l'industria ed il; 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della Società Anonima Industrie Rlettri- 
che, per azioni, con sede in Carolei (Cosenza), è tra- 
sferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del; 


I Ener- | 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1969, 
n. 30. 


Art. Di 


L'indennizzo è determinato e corrispesto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Irepubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede! 
alla restituzione alla impresa Società Auonima Indu-| 
strie Elettriche, per azioni, con sede in Carolei (Co-| 
senza), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo | 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicem-} 


bre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presi-! 
dente della 


repubblica 4 febbraio 1963, n. 56. I 


Att. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica-| 
zione nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica Ita; 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
flecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roina, addì 20 ottobre 1968 


SEGNI 
Lbeoxp TOGNI! 
Visto, il Guardusigilli: Bozco 
Registrato cla Corie Uci conti, addì 26 novembre 1953 
Aiti del Governo, registro n. 177, foglio n. 21. — VILLA 


i 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 
20 ottobre 1963, n, 1691, 
Trasferimento all'Ente Naziona'e per l'Energia Elettrica | 

dell'impresa « Consorzio Luce ”’ Tetto Cavallo ,, ». i 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1932, n. 1613, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


lindennizzi da corrispondere alle imprese 


i della Repubblica 4 febbraio 1865, n. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
41 febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1268, n. 188, contenente norme relative agli 
ssoggettate 


a 
a trasferimento al’ENEL; 
Visto Part. 76 della Costituzione; | 
Visto Vart. &7, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l'impresa « Consorzio Luce ’ Teito Ca- 
vallo ,, », con sede in Revello, frazione Madonna delle 
Grazie (Cuneo), via San Firmino n. 5, rientra tia le 


limprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 


ae. 


90U ) 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; i 
Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Consorzio Luce ” Fetto Carallo ,, », con 
sede in levello, frazione Madonna delle Grazie (Cu- 
neo), via San Firmino n. 5, è trasferita all'Eute Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal. 
Part. 2 del decreto Qel Presidente della Repubblica 
1 febbraio 1968, n. 96, 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 


gia Elettrica è effettuata secondo ie disposizioni del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 86. 
Art, 2. 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1902, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188, 


dert] 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica provvede 


‘alla restituzione alla impresa « Consorzio Luce *° Tetto 


Cavallo ,, », con sede in Revello, frazione Madonna 
delle Grazie (Cunee), via San Firmino n. 5, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 8 del decreto del Presidento della Repubblica 


4 febbraio 18963, n. 36. 


Art. 4d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubb'ica- 
zione nella Gazzeita Ufficiale delia Repubblica ITta- 
liana. 

Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leegi e dei 
decreti della Itepubblica Italiana. EP futto obbligo a 
chiunque spelti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 


Leoxk Toni 


Visto, il Guerdaesigili: Bosco 
Registrato alla Corie del conti, addì 26 nosermbre 1553 
Aitì del Governo, registra n, 197, foglio n. 23, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA| ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
20 ottobre 1963, n. 1692. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e di 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica | gecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 

dell'impresa « Eredi Paoletti >». chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA : Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per V’Energia Elettrica e SEGNI 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; Lroxk — focxi 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica | Visto, il Guardasigilli: Bosco 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai| Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- Alli del Governo, registro n. 177, foglio n. 23. — VILLA 
dustrie elettriche ; == 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli! 20 ottobre 1963, n. 1693, î 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate| ‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
a trasferimento all'ENEL; | dell'impresa della Società « Cooperativa Elettrica Branzi >, 


i A ARGINI a responsabilità limitata. 
Visto Part. 76 della Costituzione; Pos; 
Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Ritenuto che l'impresa « Eredi Paoletti », con sede 


in Pietrabbondante (Campobasso), rientra tra le im-j, ViSta la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 

prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente |("Zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 

della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
Ha a 4 fe ( . 36; 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed iljj 
commercio ; 


Decreta: Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative 
Art. 1. agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 


: gettate a trasferimento al’ENEL; 

L'impresa « Eredi l’aoletti », con sede in Pietrabbon- Visto D'ast70dAta Costituzione: 
dante (Campobasso) è trasferita all'Ente Nazionale per i E i 7 RIO 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione ; 
del decreto del Presidente della Repubblica. 4 feb-{ Ritenuto che impresa appartenente alla Società 
braio 1963, n. 36. « Cooperativa Elettrica Branzi », a responsabilità limi- 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- | 188» 5 SCCCH Branzi (Berzano) ; via Roma n. 8, 
gia Eletirica è effettuata secondo le disposizioni del RERL tra le a Ul dall art, 1 del decreto 
decreto del Presidente della repubblica 4 febbraio 1963, | fe! Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


n. 36. Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
Art. 2. mercio ; 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente Decreta : 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto Art. 1. 


Preside a Re ica 25 febbraio 1963, n. 138. 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138 i Wiafoddl elia 
zi », a responsabilità limitata, con sede in Branzi (Ber- 
Art. 3. gamo), via Roma n. 8, è trasferita all’Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
| braio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per PEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Eredi Paoletti », con 
sede in Pietrabbondante (Campobasso), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 168, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 2. 
Art. d. 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica-| Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-|zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
liana. del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 
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Art. 8. de previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
; . i 5 pubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 

J'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede E . di pedi a 
alla restituzione alla Società « Cooperativa Elettrica La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1 Ener- 
Branzi », a responsabilità limitata, con sede in Branzi | 8Î8 Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
(Bergamo), via Roma n. 8, dei beni eventualmente |decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel-|n. 86. 

l'art. 4 della legge 6. dicembre 1962, n. 1643, e nel : 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica Art, 2. 


4 febbraio 1963, n. 86. " È R : ; Agi 
i L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Art. 4. Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 

TI presente decreto. ha eitelto: dalla «dati di pub: zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 

blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica | del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1563, n. 188. 
Italiana. | 


ul presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | Art. 8. 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo al 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserrare. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Ditta Eredi Menis », con 
sede in Gemona del Friuli, fraz. Campolessi (Udine), 
Dato a Roma. addì 20 ottobre 1963 dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre:1962, 
‘in. 1648, e nell'art, 3 del deereto del Presidente della 


SEGNI | Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
j 
Leone — Togni | 
Visto, 7l Guardasigilli: Bosco Art. d. 
Registrato alla Corle dei conti, addi 26 novembre 1963 , , 
Alli del Governo, registro n. 177, foglio n. 24. — VILLA Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
Ss e is .i blicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repnbblica 
Italiana. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1694, i Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, 
Trasferimento all’Ente Nazienale per l'Energia Flettrica!sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

dell'impresa « Ditta Eredi Men's ». i decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 

. I chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA sos: ì 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Flettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. aa 
strie elettriche; SERI 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica! Lroxe — Tocni 
4 febbraio 1963, n. 86. contenente norme relative ai! Visto. di Guerdasigilii: Rusco 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in-| negistrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1981. 
dustrie elettriche: i Att) del Govemo, registro n. 177, foglio n. 25. — VILLA 

Visto il decreto del Dresidente della Repubblica; — mm __—_P—_—r_————_——_——————————.. 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative; 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog-| DECRETO BPEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
gettate a trasferimento all'ENEL; { 20 ottobre 1963, n. 1695, 

Visto l'art. 76 della Costituzione; | Trasferimenio all'Ente Nazienale per l'Energia Fletirica 
i della « Impresa Elettrica Vannini Luigi di Pinna CarsUna », 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l'impresa « Ditta Eredi Menis ». con 3 x 

: su ce DES i] . PRESIDENTE DELLA REDU ti 

sede in Gemona del Priuli, fraz. Campolessi (Udine),! Te: CREDEDENTE DOLL IRE CbBRI I 

rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del deo: Vista la legge 6 dieembre 1962, n. 1643, sulla isti. 

del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86:!tuzione dell'Ente Nazionale per Pinergia Elettrica e 


Sentito il Consiglio dei Ministri; trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indn- 
Sulla preposta del Ministro per Vindustria ed il com-|Strie elettriche; 

inercio; ! Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ni 

Decreta : trasferimenti all'ENTL delle imprese esercenti le in- 


dustrie elettriche; 

i Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
L'impresa « Ditta Eredi Meniy », con sede in Gemona | 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 

del Friuli, fraz, Campolessi (Udine), è trasferita al-|agli indennizzi da corrispondere. alle imprese assog- 

l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effettii gettate a trasferimento all'ENEL; 


Art. 1. 


Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Vannini Imigi 
di Pinna Carolina », con sede in Nulvi (Sassari), rien- 
tra tra le imprese previste dall'art. 1 del deereto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


La «Impresa Elettrica Vannini Luigi di Pinna Ca- 
rolina », con sede in Nulvi (Sassari), è trasferita al- 
VENnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti’ 
previsti dall’art. 2 del decreto del Recsigzite della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del | 
ca reto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. : 
36. 


Art, 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposte dall'Ente” 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. | 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto | 


del Pressdente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Att, 3. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede: 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Vannini Luigi: 
di Pinna Carolira », cen sede in Nulvi (Sassari), dei. 


beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1862 
n. 1618, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. + 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pu 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Ref pubblica | 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei! 


Geereti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
CRIRNELE spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lbkoxnk — Tousxl 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 19€3 
Atti Ber Governo, registro n. 177, foglio n. 26. — VILLA 
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"i 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1565, n. 1698. 
Trasferimento all’Erte Nazionale per l'Energia Elettrica 
| dell'impresa « Centrale Elettrica Delfacis Martino », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
ituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, conteneute nerme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; LA 
i Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ ENEL: 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che Pimpresa « Centrale Elettrica Deffaci: 
Martino », con sede in Mezzenile, fraz. Bogliano ({To- 
! rino), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del de- 
‘Greto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1663, 
ju. 


36: 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
| Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com. 
‘ METCio ; 


Decreta: 
Art, 1 


; L'impresa « Centrale Elettrica Deffacis Martino », 
;ccu sede in Mezzenile, fraz. Bogliano (Torino), è tra 
‘i sferita all'Ente Ne pe l'Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 luna 19863, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
«gia Iletirica è effettuata secondo le disposizioni del 


‘idecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 


in, 86, 


i Art, 2 

L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Wuto 
i Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1653, e del deereto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 158. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
jalla restituzione all'impresa « Centrale Elettrica Della 
icis Martino », con sede in Mezzenile, fraz. Boglinno 
| (Torino), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contenute nell’: a 4 della legge 6 di. 
1645, e nell'art. 8 del decreto del Pre- 
(sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


! Il presente deereto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiele della Repubblica - 
Italiana. TaE 


Bupplemento cidinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 313 del 2 diccnbio 1513 
ra Vee e de LE 


Tì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo ® 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — TocanI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 27. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1697. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta ing, Sorbello Antonino ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta ing. Sorbello Anto- 
nino », con sede in Catania, via Martino Cilestri n. 98, 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Iepubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


— —————__È__Ém__—m—m— —«mam—<_—mmn@r’—_——_—_m—___—m—_—m___mm_mt@ò0i’iumeu@é@rt_____y___—m— —————Ò 


Decreta : 
Art. 1 


L'impresa « Ditta ing. Sorbello Antonino », con sede 
in Catania, via Martino Cilestri n. 38, è trasferita al- 
DEnte Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


n ——————______t—mzz&__mtz@o»&r&évm6ysy—tÌÈÒÉ__————t—_———tÒÒmtltrntmitmupummimirtvv@une 


ORTO 0 Vai rime: 
tati oi 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Eletirica provvedo 
alla restituzione all’impresa « Ditta ing. Sorbello An- 
tonino », con sede in Catania, via Martino Cilestri n. 88, 
dei beni cventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 8 del deereto del Presidente dell 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 


l. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 


Lreoxg — ToGvxi 
Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 193 

Atti del Governo, registro n, 177, foglio n. 28. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1698. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Società Elettrica ing. Antonino Sorbello ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica c 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustric elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Soc. Elettrica ing. Antonino 
Sorbello », con sede in Centuripe (Enna), via Leopardi, 
rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa « Soc. Elettrica ing. Antonino Sorbello », 
con sede in Centuripe (Enna), via Leopardi, è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per V'Energia Elettrica con gli 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 318 del 2 dicembre 1965 
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effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- | 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963,; 


n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente! 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 188. 


Art, 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restitazione all'impresa « Soc. Elettrica ing. Anto- 
nino Sorbello », con sede in Centuripe (Enna), via 
Leopardi, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo. 
le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 di. 
cembre 1962, n, 1615, e nell'art. 3 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art, dL. 


Il presente decreio ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella {Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a; 


chiunque speiti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Luone — Toni 


Visto, il Guardasigilli; Boscu 
Registrato alla Corte dei ronti, addì 26 novembre 1553 
Alti del Governo, registro n. 17, foglio n. 29. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
20 ottobre 1963, n. 1699, 


DELLA REPUBBLICA 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica! 
dell'impresa « Industrie Elettriche - nDitta Fr.bi dott. Gior:| 


gio ed Angelo Sorbello ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


s 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettriea e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti Je indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblic: 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative a 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in 


dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Iepubblica 
25 febbraio 1968, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento alPENEL; 


I 
i 


| l 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 
Ritenuto che l'impresa « Industrie Elettriche - Ditia 
|Ir.lii dott. Giorgio ed Angelo Sorbello », con sede in 
Regalbuto (Enna), ria V. Emanuele n. 60, rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
i mercio; 
4 


Ì 
È 
i 


Decreta : 
Art, 1. 


L'impresa « Industrie Elettriche - Ditta Yr.lli dott. 


! Giorgio ed Angelo Sorbello », con sede in Regalbuto 
i (Enna), via V. Emanuele n. 60, è trasferita all'Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

! La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
i gia Flettrica è effettuata secondo le disposizioni de! 
: decreto del Presidente della Repnbblica 4 febbraio 1963, 


in. 86. 


' 
| 
ì 
Ni 


Art, 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 


; soi i Nazionale PE ia Elettrica sec » disposi- 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,! Nazional per l'Energia Elettrica secondo le disposi 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
i del Presidente della Repubblica 25 febbraio 19863, n. 138. 
Î Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
jalla restituzione all'impresa « Industrie Elettriche 

i Ditta Fr.lli dott. Giorgio ed Angelo Sorbello », con 
i sede in Regalbuto (Enna), via V. Emanuele n. 60, dei 
i beni eventualmente non ritenuti. secondo le disposi- 
Izieni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
' 


n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del Presidente della 


| Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 
, 
i Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
i sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
i decreti della Repubblica Italiana. I° fatto ebbliigo a 
‘ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

i 


| 
I 
f 
| 
| 


O Dato a Roma, addì 20 oitobre 1963 


SEGNI 
Luoxnge — Toosi 
i è 
Visto, d Guardasigilli: Bosco 
liegistrato alla Corte dei conli, addì 26 novembre 1963. 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n, 30. — VILLA 


Supplemento ordinario alla 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1700. 
Trasferimento all'Ente Naziona!e per VEnergia Elettrica 
deli’impresa « Azienda Elettroagricola ing. Alfonso Ansaldi 
» Eredi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda Flettroagricola 
img. Alfonso Ansaldi Eredi», con sede m Bene- 
vento, piazza Gerolamo Ruscelli n. 1, rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta : 
Art, 1. 


L'impresa « Azienda Elettroagricola ing. Alfonso An- 
saldi Eredi», con sede in Benevento, piazza Gero- 
lamo Ruscelli n. 1, è trasferita all’Ente Nazionale per 
PEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per 1'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zmoni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Azienda Elettroagricola 
ing. Alfonso Ansaldi Eredi », con sede in Benevento, 
piazza Gerolamo Ruscelli n. 1, dei beni eventualmente 
non Titenuti, secondo le disposizioni contenute nel. 
V’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 
del decreto del Tresidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 26. 


GAZZETTA 


ia 


UFFICIALE n. 313 del 2 dicembre 1963 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxg — Tocvxi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 177, foglio n. 31. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1701, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Società Elettrica Morronese », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ENEL:; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Società Elettrica Morro- 
nese », con sede in Morrone nel Sannio (Campobasso), 
via Maddalena n. 14, rientra tra le imprese previste 


idall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1968, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta? 


Art. 1. 


L’impresa « Società Elettrica Morronese », con sede 
in Morrone nel Sannio (Campobasso), via Maddalena 
n. 14, è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per }VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 
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Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente. 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « Società Elettrica Morro- 
nese », con sede in Morrone nel Sannio (Campobasso), 
via Maddalena n, 14, dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Ltoxg — Togni 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1063 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 32. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1702, 


‘Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica Eredi Errico ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la u Impresa Elettrica Eredi Errico », 
con sede in Gioi (Salerno), via Italia n. 8, rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pregi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com. 
mercio : 


Decreta : 


Art. 1. 


La « Impresa Elettrica Eredi Errico », con sede in 
Gioi (Salerno), via Italia n. 8, è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre. 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


Art. 2. 


I’indeunnizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per } Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto’ 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1563, n. 138. 


Art. d. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla «Impresa Elettrica Eredi Errico», 
con sede in Gioi (Salerno), via Italia n. 8, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge G dicembre 1962, n. 1645, 
e nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub. 
blicazione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


I) presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà. inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lreoxp — Tosi 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1%63 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 33. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1703. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ferrante & De Lisio ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Wisto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all'’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ferrante & De Lisio », con 
sede in Carlantino (Foggia), rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 

L'impresa « Ferrante & De Lisio », con sede in Car- 
lantino fFoggia) è trasferita all'Ente Nazionale per 
PEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è 


n. 36. 
Art. 2. 

L'indennizzo è determinato e eorrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblie a 25 febbraio 1963, 
n. 185. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


alla restituzione alla impresa « Ferrante & De Lisio », 


eon sede in Cariantino (Foggia), dei beni eventual 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge G dicembre 1962, n, 1643, e nel 
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 26. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei;n 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 
SEGNI 
Leoxe — ToGxi 


Visto, il Guardasigilii: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 noventbre 1963 
Atti del Governo, registro n. 17°, foglio n. 34, — VILLA 


effettuata secondo le disposizioni del | 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1704, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per i’ Energia Elettrica 
tall IIApresa « Azienda Elettrica Cenci Pietro e Di ‘Tullio 
reste >». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962. n. 16483, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il desloto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; di 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione : 

Ritenuto che l'impresa « Azienda Elettriea Cenci 
Pietro. e Di Tullio Oreste »;, con sede in Castel del 
Giudice (Campobasso), via Roma n. 38, rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
jcommercio ; 


Decreta : 
Art, 1. 


L’impresa « Azienda Elettrica Cenci Pietro e Di fTul- 
lio Oreste », con sede in Castel del Giudice (Campo- 
basso), via Roma n. 53, è trasferita all’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
igia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del, Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposte dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962. n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
. 138. 


Art. 5. 


L’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica Cenci 
Pietro e Di Tullio Oreste », con sede in Castel del Giu- 
dice (Campobasso), via Roma n. 58, dei beni eventual. 
mente non ritennti, seconde le disposizioni contenute 
nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 96. 
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Art. 4. 


.Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
: Gazione nella Gazscita Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. | 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato,! 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a| 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. | 


Uuato a Koma, addi 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — ToGxI 


Visio, îl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 


adi 25 novembre 1963 
ti, foglio n. 35. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA' 


20 ottobre 1963, n, 1785, 


Trasferimento all'Ente Naziorale per l'Energia Elettrica! 
della Società in nome collettivo « Impresa Gervasoni ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti.| 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ei 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-| 
strie elettriche; i | 
Visto il decreto del 
4 febbraio 1963, n. 36, 
trasferimenti all’ENEL 
dustrie elettriche: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica! 
25 febbraio 1963, n. 188. contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 


gettate a trasferimento al’ ENEL; i 
Visto Vart. 76 della Costituzione; i 
I 


Repubblica: 
contenente norme relative ni; 


i 

Presidente della 
4 

delle imprese esercenti le e. 
i 


N 


Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 
Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società in: 


nome collettivo « Impresa Gervasoni », con sede in| 
Roncobello, frazione Bordogna (Bergamo), rientra tra] 


le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi.| 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri: 
Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 


l'industria ed il 


Decreta: 


Art. 1. 


La Società in nome collettivo « Impresa Gervasoni », 
con sede in Roneobello, frazione Bordogna (Bergamo), | 
è trasferita all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 19603, n. 38. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Fresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


n. 36. 


Art. 2 


L’indennizzo è determinato e corrisposto d#ll’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le*disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e'‘Fel de- 
‘creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
in. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


i alla restituzione alla Società in nome collettivo « Im- 


presa Gervasoni », con sede in Roncobello, frazione 
Bordogna (Bergamo), dei beni eventualmente non ri- 
tenuti. secondo le disposizioni contenute nelP’art. 4 
della legge G dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
deereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 36. 


Art. 4. 
‘Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
‘cazione nella Gessetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


i decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
! chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 
SEGNIO 
Leoxe — Toaxi: 


Visto, il Guardasigi!li: Bosco 
Registrato alta Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 36. — VILLA 


‘DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1708. 
Trasferimento all Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società in neme collettivo « Fratelli 
i Leonardi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962. n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e- 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963. n. 836, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società in 
nome collettivo « Fratelli Leonardi », con sede in Zaf- 
ferana Etnea (Catania), rientra tra. le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
41 febbraio 1963, n. 96; i 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 4 febbraio 1965, n. 86, contenente norme relative ni 


commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società in nome collettivo « Fratelli 
Leonardi », con sede in Zafferana Etnea (Catania), 
è trasferita all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3, 


L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Socieià in nome collettivo « Fra- 
telli Leonardi », con sede in Zafferana Etnea (Catania), 
dei beni erentualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che V’impresa « Società Elettrica Acquisti e 
Distribuzione Energia », con sede in Fusea di Tol- 
mezzo (Udine), rientra tra le imprese previste dal- 
l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica Acquisti e Distribu- 
zione Energia », con sede in Fusea di Tolmezzo (Udi- 
ne), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica 0: le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1643, e del de- 


Il presente decreto ha effetto dalla data di ‘pubbli. creto del Presidente della Repubblica 95 febbraio 1963, 


cazione nella Gasvetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxg — Togni 
Visto, fl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 37. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1707. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Acquisti e Distribuzione 
Energia ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


n. 1895. 
Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica Acqui- 
sti e Distribuzione Energia », con sede in Fusea di Tol- 
mezzo (Udine), dei beni eventualmente non ritennti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxp — TogxI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Itegistrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 38. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1708. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Fg ampresa « Ferramenta - Azienda Elettrica Veratti 
idio.», 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963. n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione, 

Iitenuto che l’impresa « Ferramenta Azienda Elet- 
trica Veratti Egidio », con sede in Polinago, frazione 
Gombola (Modena), rientra tra le imprese previste dal. 
l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta : 


Art. L 


L'impresa « Ferramenta Azienda Elettrica Veratti 
Egidio », con séede in Polinago, frazione Gombola (Mo- 
dena), è trasferita all’Ente Nazionale per 1’ Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per | Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ferramenta Azienda 
Flettrica Veratti Egidio », con sede in Polinago, fra- 
zione Gombola (Modena), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leona — TooniI 
Visto, il Guardasigilli: Besco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1%3 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 39. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1709, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società D’Abate & Giordano ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
irasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
irasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
geltate a trasferimento al’ ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società D’Abate & Gior- 


Idano », con sede in Frosolone (Campobasso), rientra 


tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


La impresa « Società D’Abate & Giordano », con se- 
de in Frosolone (Campobasso), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 
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Art. 3. SEU Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
di Py ile ie 

L'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica provvede | del decreto del t:tesidente: della: Repubblica +, feb 
alla restituzione all'impresa « Società D’Abate & Gior- | - AT nia sia 
dano », con sede in Frosolone (Campobasso), dei henij 18 consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- jela Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
tenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, ideereto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
e nell’art. 8 del deereto del Presidente della Repub-{N- 36. 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. Art. 2. 


csi L’indennizzo è determinato e corrispusto dall'Ente 

Erri Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 

Hl presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-|zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 

cazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ita-jcreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
liana. n. 138. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Art. 3. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi arifeli 

decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società Elettrica Campionese », 
società in accomandita semplice, con sede in Campione 
d’Italia (Como), dei beni eventualmente non ritenuti, 
{secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 dello }egge 
BORA 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del 
SEGNI Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Leoxe — Tocxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 13 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 40. — VILLA 


Art. d. 


Iì presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
= =====-T=—==<=<=<=<=<=<=—"""" | cazione nella Geczcetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


. : Hana. 

ue DEL PRON DELLA REPUBBLICA, Ì 
20 ottobre 1963, n. 1710. ki ‘TEOR A . Tor SD 

? FRREAZURERi : . presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

di ii PORN sa alia sFiettrica sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
in accomandita semplice. i decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
. : . , Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- è i ° 


tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ei 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-! SEGNI 
strie elettriche ; | 

Visto il decreto del Presidente della Repnbblica ! 

* TYALa DO . et ‘ +31: = 

4 febbraio 1963. n. 36, contenente norme relative ni; Visto, il Guardasigilli: Bosco 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le ini Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
dustrie elettriche : Atti del Governo, ergistro n. 177, foglio n. 41. — VILLA 


Lroxp — Tosxi 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica. 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative! 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog-} DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
gettate a trasferimento all'ENEL; a IS Dia; Re | se a 

pi Reale OiSni dida . s ? i ‘Energi ettrica 

Visto Part. 76 della Costituzione; dell'impresa « ‘Azienda ‘Flettrica Ditta Dallugte Fiucato ». 

Visto lart. ST. quinto comma, della Costituzione; | 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società | IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Elettrica Campionese », sucietà in accomandita sem- 
plice, con sede in Campione d’Italia (Coma), rientra] Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tra le imprese previste dall'art. 1 del deereto del Pre. |tuzione del’Ente Nazionale per V'Energia Elettrica e 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86; i trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 

Sentito il Consiglio dei Ministri; strie elettriche; 

Sulla proposta del Ministro per L'industria ed il| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
commercio ; 4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

Art. 1, 25 febbraio 1968, n. 1838, contenente norme relative 

L'impresa della « Società Elettrica Campionese », so- | Agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
cietà in accomandita semplice, con sede in Campione{gettate a trasferimento all'’ENEL; 
d’Italia (Como), è trasferita all'Ente Nazionale per! Visto l'art. 76 della Costitazione; 


Decreta : 
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Visto lait. 87, quinto comma, della Costituzione; |DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Ritenuto che l’impresa « Azienda Elettrica Ditta Pal 
Jante Ernesto », con sede in Lioni (Avellino), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 

Sentito il Consiglio dei Mipistri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


. 
bi 


yi 
Di 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Azienda Flettrica Ditta Pallante Erne- 
sto », con sede in Lioni (Avellino), è trasferita all'Ente 


P 
è 


Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- | 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re.-; 


pubblica 1 febbraio 1983, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 56. 


PA 


due 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
vaziona er PEnergia Elettrica secondo le disposi 
N nale per P’Energia Elettrica secondo le dispo 


zioni della legge 6 dicembre 19602, n. 1613, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 


n. 135. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Azienda Eletirica Ditta Dal. 
lante Ernesto », con sede in Lioni {Avellino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell’art. 1 della legge 6 dicembre 1962, 


20 ottobre 1963, n. 1712, 


! Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia 
i della « Impresa Elettrica Eredi avvocato 


i Capoa >». 
f 


Elettrica 
Gaetallo De 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


} Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
;tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 

trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
‘ strie elettriche; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
la febbraio 1953, n. 36, contenente nerme relative ai 
i trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
i dustrie elettriche; 
| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
‘agli indennizzi da corrispondere alle imprese’ assog- 
i gettate a trasferimento al’ENEL; 
| Visto Part. 76 della Costituzione ; 
! Visto l’art. ST, quinto comma, della Costituzione; 
: TRitenuto che la « Impresa Elettrica Eredi avvocato 
!i Gaetano De Capoa », con sede in Campobasso, piazza 
! dela Vittoria, Palazzo Falcione, rientra tra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica £ febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla. proposta del Ministro per l'industria ed il 

commercio ; 
| 


Decreta : 
Art. 1. 


| 

| 

La « Impresr Elettrica Eredi avvocato Gaetano De 
‘Capoa », con sede in Campobasso. piazza della Vittoria, 
: Palazzo _Folcione, è trasferita all'Ente Nazionale per 
:PEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall'art, 2 
idel decreto del Presidente della Repubblica 4 feb. 


n. 1643, e nell'art. 3 del decrete del Presidente della; braio 1963, n. 36. 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbii- 
cazione nella Guszetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


® 

Il presente decreto, munito del sigilio dello Stato, 
sarà inserto mella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ltaliava. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


n 


Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 


Leoxe — Toexi 


Visto, îl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1%3 
Atti del Governo, registro n. 17, foglio n. 42. — VILLA 


1 . . RI " . 

I La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 

gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 

f } “1 e a . AE 

i decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, . 
I ’ 

in. 36. 


| Art. 2. 

f 

j L'indennizzo è determinato e corrisposto &all'Ente 
ji Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
: zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
Idee Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
in. 198. 


i 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Eredi avvo- 
cato Gaetano De Capoa», con sede in Campobasso, 
piazza della Vittoria, Palazzo Falcione, dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e 
nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 
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Art, 4. i La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Energia 
ì . | Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli-| el Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

ARE: 2: 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, n . o : 7 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei] L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
Dato a Roma, addì 20 ottobre 1963 n. 138. 

Art. 3. 


SEGNI L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


alla restituzione alla C.I.A.D.E. (Cooperativa Imizia- 
tive Agricole e Distribuzione Elettrica - Quiliano) su- 
cietà a responsabilità limitata, con sede in Quiliano 
(Savona), in liquidazione, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 360. 


Leoxg — Toni 


Visto, îl Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 43. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

20 ottobre 1963, n. 1713. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eisttrica 
dell'impresa della C.I.A.D.E. (Ccoperativa Iniziative Agri: 
cole e Distribuzione Elettrica - Quiliano) società a respon 
sabilità limitata, 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gaczelta Ufficiale della Repubblica 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo » 
criunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla .istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per } Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
sirie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n, 138, contenente norme relative agli 
ivdennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che Vimpresa appartenente alla C.L.A.D.E. 
(Cooperativa Iniziative Agricole e Distribuzione Bi:t- 
trica - Quiliano) società a responsabilità limitata, con 
sede in Quiliano (Savona), in liquidazione, rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


——___TT-_tmm__t@—t@mnt@t@t@19(1—1(1@rmqritiòò uni. untimv lim» AI LIIAIA A. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxge — Touxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 44. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1714. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società per la illuminazione elettrica 
di Rochemolies », società in nome collettivo, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto. comma, della Costituzione; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della C.IL.A.D.E. (Cooperativa Iniziative 
Agricole e Distribuzione Elettrica - Quiliano) società 
a responsabilità limitata, con sede in Quiliano (Sa- 
vona,) in liquidazione, è trasferita all'Ente Nazionale 
per l’Energia Elettrica con gli effetti previsti dal- 
l’art. 2 del decreto del Tresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 
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Ritenute che l’impresa appartenente alla « Società 
pe” la illuminazione elettrica di Rochemolles », società 
in nome collettivo, con sede in Bardonecchia, frazione 
Rochemolles (Torino), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla:proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della « Società per la illuminazione elet- 
trica di Rochemolles », società in nome collettivo, con 
sede in Bardonecchia - fraz. Rochemolles (Torino), è 
trasferita all'Ente Nazionale per Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 23. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


alla. restituzione alla «Società per la illuminazione 
elettrica di Rochemolles», società in nome collettivo, 
con sede in Bardonecchia - fraz. Rochemoliés (Torino), 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo: 
sizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nelPart. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della. Repubblica 
Italiana. 


Hl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Togni 


Visto, îl Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177; foglio n. 45. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


20 ottobre 1963, n, 1715, 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Chimenti Costantino ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla. istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 


.trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 


strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie. elettriche.; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma. della. Costituzion-; 


Ritenuto che l'impresa « Ditta Chimenti Costanti- 
no », con sede in S. Benedetto Ullano (Cosenza), rien- 
tra tra le imprese previste. dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Chimenti Costantino », con sede 
in S. Benedetto Ullano (Cosenza), è trasferita all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato ‘e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648; e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa. «Ditta Chimenti Costan- 
tino », con sede in S. Benedetto Ullano (Cosenza), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi- 
zioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 813 del 2 
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Iì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a ltoma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxi 


Visto, îl Guardasigilli: Bosco 
Jiegistrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 40. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: 
20 ottobre 1963, n, 1716. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica di Castello ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese csercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1965, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. $7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società Plettrica di Ca- 
stello », con sede in Pontechianale, frazione Castel. 
Io 56 (Cuneo), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 
flel decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Società Elettrica di Castello », con sede 
in Pontechianale - fraz. Castello 56 (Cuneo), è trasfe- 
rita all'Ente per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dal’arlt. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 80. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
dei Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 2 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 16423, e del de- 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138, 


ag ip 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Eletirica provvede 
alla restituzione alla impresa « Società Elettrica di Ca- 
stello », con sede in F'ontechianale fraz. Castello 58 
{Cuneo}, dei beni eventualmente non ritenuti, secondo 


ile disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 di. 


cembre 1962, n, 1643, e nell'art. 8 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 
Artt, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


——— | Ifaliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nelia Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° futto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1863 
SEGNI 
Leosxe — Tom 
Visto, /l Guardasigilli: Bosco 


Registrato alia Corte dei ronti, addi 25 norermbro 1% 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio ri. 47, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1717. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Consorzio FEiettrico di Selva di Martello », 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1645, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Viste l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impres « Consorzio Elettrico di Selva 
di Martello », con sede in Martello, frazione Selva (Bol. 
zano), rientra tra ls imprese previste dall'art, 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica.4 febbraio 1968, 
n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Art, 1. 


L'impresa « Consorzio Elettrico di Selva di Man 
tello », con sede in Martello - fraz. Selva (Bolzano), è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
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con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre-j Visto l'art. 76 della Costituzione; 
#i dente della Re; pubblica 4 fepbeaio 1563, n. 86. Visto l'art. 87, quinto comma, della. Costituzione; 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l Energia Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società Coos 
Dlettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto perativa Elettrica (S.C.E.), a responsabilità limitata, 
de! Presidente, della Repubblica £ febbraio 1963, n. 36.:con sede in Olivadi (Catanzaro), rientra tra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
i Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
xentito il Consiglio dei Ministri; 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Entej Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com- 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi.;mercio; 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1043, e del de- 


creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 198. Decreta1 


Art, 2. 


Art. 3. Art. 1. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede| L'impresa della Società Cooperativa Elettrica (8.0. 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Elettrico dii), a responsabilità limitata, con sede in Olivadi (Ca- 
i A < A 1 1 è > 
Selva di Martello », con sede in Martello, fraz. Selva |tanzaro), è trasferita all'Ente Nazionale per l’ Energia 
(Bolzano), dei beni eventualmente non ri itenuti, secondo! ! Fiettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
‘e disposizioni contenute Do art. £ della legge 6 dicem, | del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
hre 1962, n. 1643, e nell'art, 3 del decreto del si 
| o La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
della Repubblica £ febbraio "1968, n. 30. 
i Ele IDG è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


| 
Art. d. 
n il 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- ! Art. 2. 
blicazione nella Gasselta Ufficiale della Repubblica | 
Italiana. i i L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
{Na zionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
1° 


| presente decreto, munito del sigillo dello Stato,izioni della lesse 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a: 128 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 Art: 3, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


SEGNI falla restituzione alia Società Cooperativa Elettrica 

| (N.C.E.), a responsabilità limitata, con sede in Olivadi 

Lrove — ToGNI| (Catanzaro), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 

Visto, il Guardasigilli: Bosco i condo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 

Registrato alla Corte dei conti, aldì 25 novembre 1963 ;G dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 del decreto del 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 48. — VILLA i Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


RR IE ST 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. £. 


20 ottobre 1963, n. 1718, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 


della Società Cooperativa Elettrica (S.C.E.), a responsa: ,}jcazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica 
bilità limitata. ali 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu-|S@rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e|decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu-;chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblicai Dato a Roma, 20 ottobre 1963 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; SEGNI 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Lroxg — Togni 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli ‘Visto, il Guardasigilli: Bosco 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate | Registrato alia Corte del conti, addì 26 novembre 1963 
& trasferimento all'ENEL; Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 49, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA .-REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1719. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell’impresa « Consorzio Utenti, Bovile ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Consorzio Utenti Bovile », 
con sede in Perrero, frazione Bovile (Torino), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Art. 1, 


L’impresa « Consorzio Utenti Bovile », con sede in 
Perrero - fraz. Bovile (Torino), è trasferita all’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 198, 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Consorzio Utenti Bo- 
Vile », con sede in Perrero - fraz, Bovile (Torino), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposi. 
zioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 30. 


Art. À. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Garcetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxi 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte det conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 50. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1720. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa Elettrica ’’ Domenico Rutigliano = Eredi ,, ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica . 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art, 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica ’’ Domenico Ru- 
tigliano - Eredi ,, », con sede in Bitetto (Bari), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


La « Impresa Elettrica ”’ Domenico Rutigliano-Ere- 
di ,, », con sede in Bitetto (Bari), è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 
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Art. 3. 
L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


alla restituzione alla « Impresa Elettrica’ Domenico 


Rutigliano - Eredi ,, », con sede in Bitetto (Bari), dei 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- 
ni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Att. 4. 


Il presente decreto ba effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


I} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Lroxe — Toni 
Visto, il Guardasigilli: Besco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n, 177, foglio n. 51. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
‘20 ottobre 1963, n. 1721. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica! s 
dell'impresa della Società in nome collettivo « Egidio Scal: 
daferri € C. ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto. il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società in 
nome collettivo « Egidio Scaldaferri e C. », con sede in 
Lauria Superiore (Potenza), rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società in nome collettivo « Egidio 
&caldaferri e C », con. sede in Lauria Superiore (Po- 
tenza), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 


Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per Energia 
Elettrica è ‘effettuata secondo le disposizioni det decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società in nome collettivo « Egi- 
dio Scaldaferri e C. », con sede in Lauria Superiore 
(Potenza), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, 20 ottobre 1963 


SEGNI 
Leoxe — Tocxr 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte del conti, addì 26 novembre 1963 
Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 52. — VILLA 


DECRETO DEL RENT DELLA REPUBBLICA 
20 ottobre 1963, n. 1722 


Trasferimento all’Ente "Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società Elettrica Siciliana Fratelli Leonardi ». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu: 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
tr.sferimento ad esso delle imprese esercenti le indn- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma. della Costituzione; 


110 Supplemento cidinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 513 del 2 dicembre 1963 


Ritenuto che l'impresa « Società Elettrica Siciliana Art. 3. 
Fratelli Leonardi », con sede in Catania, viale Regina “x prin, dra suina D 
Margherita n. &, rientra tra le imprese previste dallo! ne —. Se FEDE Dlettrica provvede 
art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- | DA RE 4 e a POLIFLA Elettrica SL 

i Aa n I ciliana Fratelli Lecnardi », con sede in Catania, viale 
braio 1905, n. 360; | Pooi SR Da Dubai 
RL ti cegina Margherita n. 8, dei beni eventualmente non 

Nentito il Consiglio dei SUSA o. ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il com-|della legge G dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 del 
mercio; | decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 

n. 36, 
Decreta: 
Art, 4. 
Art. 1 
Il presente decreto ha effetto dalla Cata di pub- 

L'impresa «Società Elettrica Siciliana Fratelli Leo-|blicazione nella Garsetta Ufficiale della Repubblica 

nardi », con sede in Catania, viale Regina Margherita | Italiana. 

n. 8, è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elet- 

trica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del] Il presenie decreto, munito del sigillo delle Stato, 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Energia | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del decreto {chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

Dato a Roma, 20 ottobre 1963 
AT, Q, 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente SEGNI 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- Lroxe — Toaxi 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- Visto, {1 Guardasigilli: Bosco 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, Registrato alla Corte dei conti, addi 26 novembre 193 


n. 198. Atti del Governo, registro n. 177, foglio n. 53. — ViLta 
UMBERTO PETTINARÌ, direttore RAFFAELE SANTI, gerenie 


(2151337) Noma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C, 


PREZZO L. 900 


